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CCXLi s

TORNATA DEL 13 MAGGIO 1912

. Presidenza del PresideiGe IIAL^TIÌEOI

'Sommario. Ringraziamenti {pag. 8009} Congedo {pag. 8010} — Cùbrarnento del se­
natore Gatti-Casazza {pag. 8010} — Senza disczbssione si a.pprorano i seguenti disegni di
legge: «Sull’insegnamento dell’arabo nelle scuole tecniche-» {N. 712} {pag. 8010}-, <s. Auto­
rizzazione allo stanziamento della somma di lire 10,000 nella parte straordinaria di cia- 
scuno dqi bilanci dal 1912-913 al 1914-915 per affitto di locali in servizio della Regia Ac-
cademia di belle arti-in Milano-» {N. l'85}- {pag. 8010} \ « Assegnazione straordinaria
di lire 308,985.22 per i lavori di ricostruzione della basilica di S. Paolo in Roma »
{N. ' 786} {pag. 8010} — Votazione a scrutinio segreto Approvazione senza discus­
sione del disegno di legge : « Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti per l’esercizio finanziario 1912-913 {N. 789} {pag. 8011} — Presenta-
zione di relazione {pag. 8084}
mento del notariato e degli archivi notarili »

Seguito della discussione del disegno di legge: Ordina-
{N. 397-A} — Su proposta del ministro di

y>

«

grazia e giustizia si sospende la disczbssione dell’art.-20 e szl proposta del senatore D’Andrea
■si sospende pibre quella degli articoli 26 e 27 {pag. 8084, 8085} All’art.'28 parlano il
senatore Polacco {pag. 8085} e il ministro guardasigilli {pag. 8086) — Si approva l’ar­
ticolo 28 e il 29 — L’art. 30 e soppresso; e senza discussione si approva l’art. 31 — Sul- 
l’art. 32 parlano il senatore Lagasi {pag. 8087} e il ministro guardasigilli {pag. 8088} —
L’art. 32 è approvato — Senza discussione si approva l’art. 33 Sull’art. 34 fanno os-
servazioni i senatori Mele {pag. 8088} e Lagasi {pag. 8089} ai quali risponde il guarda­
sigilli {pag. 8089} — Si approva Vart. 34 e i successivi dal 35 al 43 — Dopo osservazioni 
e proposte del gibardasigilli {pag. 8091, 8092} si approvano gli articoli 43 bis a 43 quin- 
qzbies — R ministro di grazia e gnbstizia dà ragione del nuovo testo, ' p)^''oposto d’accordo 
colV Ufficio centrale, dell’art. 25 {pag. 8093} che è approvato dopo che i senatori D’Andrea 

. {pag. 8094}, Polacco {8095} e Lagasi {pag. 8095}, hanno dichiarato di ritirare -i loro
emendamenti — Approvasi l’art. 2 nel testo ministeriale — Si sop2orùne Vari-. 27, dopo
osservazioni dei senatori Polacco {pag. 8096, 8097, 8098, 8099}, Ber tetti, dell’Ufficio cen­
trale {pag. 8096}, Mortara dell’ufficio centrale {pog. 8097,.8098}, Lagasi {pag. 8098} e 
del guardasigilli {pag. 8096} — Il seguito della discussione è rinviato alla successiva tor­
nata — Risultato di votazione {.pag. 8099}.

La sedata è aperta alle ore 15.
Sono presenti i ministri del tesoro, di grazia 

e giustizia e dei culti, e della pubblica istru­
zione.

. BISCARETTI, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, il quale

approvato.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Il nostro collega senatore DI 

San Giuliano, ministro degli esteri, cosi risponde- 
alla manifestazione del Senato in occasione 
della sciagura occorsagli :

« Prego Vostra Eccellenza esprimere al Se­
nato del Regno la mia indelebile gratitudinet

Discussioni, f. 1065 Tipografia del Senato.
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per il voto unanime, con cui l’alto Consesso 
volle inviarmi una parola di conforto pel mio 
grande dolore. Tale manifestazione dei miei 
colleghi mi commuove profondamente e resterà 
sempre impressa nel mio cuore riconoscente.

« Di San Giuliano ».

Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore Centurini chiede 

un congedo di quindici giorni per motivi di 
salute.

Non facendosi opposizioni, il congedo s’inten­
derà accordato.

Giuramento del senatore Gatti-Casazza.
PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 

del Senato il signor Stefano Gatti-Casazza, di 
cui il Senato ha testé convalidato la nomina a 
senatore, prego i signori senatori Cavalli e Pe- 
dotti di volerlo introdurre nell’Aula per la pre­
stazione del giuramento.-

(Il senatore Gatti-Casazza è introdotto nel- 
TAula e presta giuramento nella formula con­
sueta).

PRESIDENTE. Do atto al signor Stefano 
Gatti-Casazza del prestato giuramento, lo pro- 
claiho senatore del Regno ed entrato nell’eser­
cizio delle sue funzioni.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Sull’ insegnamento dell’arabo nelle scuole tec­
niche » (N. 712).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione sul disegno di legge: « Sull’ inse-
gnamento delFarabo nelle scuole tecniche ». 

Ne do lettura.

Articolo unico.

Il Governo 'del Re è autorizzato a istituire 
l’insegnamento dell’arabo in alcune scuole tec­
niche delle città che abbiano maggiore inte­
resse allo studio di quella lingua.

La spesa graverà sul capitolo 81 del bilancio 
del Ministero di pubblica istruzione per l’eser­
cizio 1911-12 e sui corrispondenti capitoli degli 
esercizi successivi e non sarà superiore alla 
somma annua di lire 40,000.

Le condizioni per la istituzione dei posti di 
ruolo e la misura degli stipendi e delle retri­
buzioni saranno fissate in apposito regolamento.

È aperta la discussione su questo disegno 
di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un disegno di legge di un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Autorizzazione allo stanziamento della somma 
di lire 10,000 nella parte straordinaria di cia­
scuno dei bilanci dal 1912-13 al 1914-15 per 
affitto di locali in servizio della Regia Acca­
demia di belle arti in Milano » (N. 785).
PRESIDENTE. Segue all’ ordine del giorno il

disegno di legge: « Autorizzazione allo stanzia­
mento della somma di lire 10,000 nella parte 
straordinaria di ciascuno dei bilanci dal 1912- 
1913 al 1914-915, per affitto di locali in ser- 
vazio della R. Accademia di Belle arti in Mi­
lano »•. ■

Do lettura di questo disegno di legge.

Articolo unico.

È autorizzato lo stanziamento della somma 
di lire diecimila (.10,000) per tre esercizi finan­
ziari consecutivi, a cominciare dairesercizio 
finanziario 1912-13, in uno speciale capitolo 
della parte straordinaria del bilancio per il Mi­
nistero deir istruzione pubblica con la denomi- 
nazione : « Spesa di affitto, di adattamento, di 
manutenzione ed altro dei locali concessi in 
uso della Regia Accademia di belle arti di Mi­
lano dalla Società per le belle arti ed Esposi­
zione permanente in quella città ».

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un disegno di legge di un 
solo articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Assegna­
zione straordinaria di lire 308,985.82 per i la­
vori di ricostruzione della Basilica di S. Paolo 
in Roma» (N. 786).
PRESIDENTE. Viene ora in discussione il

disegno di legge: « Assegnazione straordinaria
di lire 308,985.82 per i lavori di ricostruzióne 
della Basilica di S. Paolo in Roma •»:
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Prego il senatore, segretario, Biscaretti di dar 
lettura del disegno di legge.

BISCARETTI, segretario, legge :
(V'. Stampato N. 786}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo :

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Si procederà ora all’appello

nominale per la votazioni per la nomina di
un componente la Commissione d’inchiesta suRa 
spesa per la costruzione del Palazzo di Giu­
stizia in Roma e per la votazione a scrutinio 
segreto dei tre disegni di legge testé approvati 
per alzata e seduta.

Prego l’onor. senatore, segretario. Di Pram- 
pero di procedere all’ appello nominale.

DI PRAMPERC, segretario, fa l’appello no-
Art. 1.

È autorizzata rassegnazione straordinaria di 
lire 308,985.82 pei lavori di ricostruzione della 
basilica di San Paolo in Roma, da iscriversi 
nello stato di previsione della spesa del Mini­
stero della istruzione pubblica per lire 242,985.82 
a carico dèli’ esercizio finanziario 1911-912, e 
per lire 66,000 a carico dell’esercizio 1912-13.

(Approvato).

Art. 2.

È aumentata di lire 14,072 rassegnazione del
capitolo n. 198: « Dotazioni e assegni per i nio- 
numenti », dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della istruzione pubblica per l’e­
sercizio finanziario 1911-912.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. <

minale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Approvazione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per 1’ esercizio finanzia­
rio 1912-913 » (N. 789).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Stato di pre­
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per 1’ esercizio finanziario 
1912-913 ».

Prego il senatore segretario, Biscaretti, di 
dar lettura del disegno di legge.

BISCARETTI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 789}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di légge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Si passa alla discussione dei capitoli che ri­

leggo :
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Tabella A.

Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

!
I

1 TITOLO !..
SPESA ORDINARIA

CATEGrORIA I. — Spese effettive.

gpese generali.

!

!

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse)

Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) ......................................................................................................

Ministero - Personale straordinario e spese di facchinaggio . . . .

Ministero - Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) ................... ...................................................................

Ministero - Spese d’ufficio .

Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali del Ministero . .

Ministero - Fitto di Ipcali ad uso dell’Amministrazione centrale (Spese 
fisse)......................................................................................

Indennità di tramutamento agli impiegaci ed indennità di trasferi­
mento al domicilio eletto, dovute agli impiegati collocati a riposo 
ed alle famiglie di quelli morti in servizio....................... .

Indennità di supplenza

Indennità di missione . .

»

I

1

1,343,030

,112,850

7,000

200

80,000

40,000

29,600

200,000

170,000

400,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

11 Indennità per gli esami di ammissione e promozione nel personale 
giudiziario . . . . •..................................... *.  . , '. 55,000 »

12 Indennità ai membri del Consiglio superiore di magistratura; della 
Corte suprema disciplinare, della Commissione centrale per la 
revisione delle deliberazioni delle Coinmissioni distrettuali per lo 
scrutinio dei funzionari di cancelleria e segreteria giudiziarie, della 
Commissione per la manutenzione e conservazione del Palazzo di 
giustizia in Roma, a quelli della Commissione di statistica e legi- 
ri I o rr-t -1-1 ZI /J A 1 1.. .    •• *1  •'■.a • a . a _ . _stazione ed altre Commissioni legislative, giudiziarie ed ammini- 4-1 T-r z-v rv zx _ __ _ •TTl/f'*  «i ”strati ve sedenti presso il Mini stero

; 90,000 »

■ Da riportarsi »
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Riporto . . 2,527,680 »

13

14

15

16

17

18

19 -

20'

21

22 '

23

24

'25

26

27

28

Spese postali . .

Telegrammi da spedirsi all’estero (Spesa obbligatoria) . .

Spese di stampa

Stampa delle leggi e dei decreti del Regno (Spesa obbligatoria) . .

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria - Rilegatura di libri 
e di registri....................... .... .........................................................

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga­
toria) ........................ ....

Sussidi in casi speciali e straordinari ad impiegati e al basso personale 
in attività di servizio......................................’ .

Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all’amministrazione di 
grazia e giustizia e dei culti, e loro famiglie............................

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai' G-abinetti...................................................................

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d’ordine) . .

Spese casuali ..................................................... .... .................................

Compensi per lavori e servizi straordinari

Debito vitalizio.

-Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83' e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni conge­
neri legalmente dovuti . .'.........................................................

Spese per l’Amministrazione giudiziaria.

Magistrature giudiziarie -'(Personale (Spese fisse)....................... -. . .

Magistrature giudiziarie - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse)............................................................................; . .

11,700

1,500

79,040

80,000

33,000

y>

»

»

»

»

per memoria

25,000

170,000

26,000

1,000

20,000

63,000

3,037,920

7,600,000

120,000

7,720,000

33,952,435

119,800

»

y>

»

»

»

»

2>

»

»

»

»

Da riportarsi . . 34,072,235 »
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1

Riporto . . 34,072,235

29 Assegni agli uscieri che prestano servizio presso le Corti di cassazione, 
di appello, i tribunali civili e penali, gli uffici del Pubblico, Mini­
stero e preture, e spese per la loro inscrizione alla Cassa nazio-

■ naie di previdenza (Spese fìsse)
&

-1,026,928.14

30

31

32

Indennità di residenza agli uscieri in servizio negli uffici giudiziari di 
Roma (Spese fìsse)............................................... ............................

Magistrature giudiziarie - Spese d’ufficio (Spese fìsse)................... ....

Acquisto, manutenzione e riparazione di mobili per gli uffici giudi­
ziari ..................;............................. ....

18,000

468,460.75

200,635

»

>

33 Manutenzione, riparazione ed adattaniento dei locali degli uffici giudi- 
• ziari...................................................................................................... 300,000 »

34

35

36

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria)

Fitto di locali ad uso degli uffici giudiziari (Spese fìsse) . .

Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti (Spesa obbligatoria)

5,938,000

2,317,800

10,000

44,352,058.89

I

»

TITOLO IL
SPESA STRAORDINARIA

! 
ì
!

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

37 Assegni di disponibilità (Spese fìsse) 9,131

38 Paghe ed assegni ■ a taluni già bassi agenti delPAmministrazione della 
giustizia e loro assistenti- (Spese fìsse).......................................... 432

39 Sussidi ai già bassi agenti. delPAmministrazione della giustizia e loro ' 
famiglie ....................... ................................................................... 1,000

40 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fìsse) 100

»

»

41 Completamento dei lavori di costruzione e per la sistemazione degli 
uffici giudiziari nel Palazzo di giustizia (Castel Capuano in Napoli) 
(Spesa ripartita) 2®- rata........................... ...................................... . 200,000

Da riportarsi . . 210,663

. J
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42

Riporto . . .

- Costruzione “deirediflcio destinato a sede del Ministero' di grazia e giu­
stizia e dei culti (Legge 18 luglio 1911, n. 866) (Spesa ripartita).

210,663

per mem.oria

2 10.663»

43

CATEGORIA IV. — Partite di giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­
zioni governative............................................................................

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria.

Cà.ti:g-obia. I, — Spese effettive.

292,239.15

Spese generali

Debito vitalizio

Spese per P Amministrazione giudiziaria . .

Totale della categoria prima della parte ordinaria

TITOLO II.

Spesa straordinaria.

Categoria I. — Spese effettive.

3,037,920

7,720,000

44,352,058.89

55,109,978.89

Spese generali

Totale della categoria prima della parte straordinaria

Totale delle spese reali' (ordinarie e straordinarie) . .

Catbgobt.4 IV. — Partite eli giro .

210,663

210,663

55,320,641.89

292,239.15

»

j

0 8 »

0

Q

e 0 0

s

0

B 0

»

»
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RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I.—^pese effettive (Parte ordinaria e straordinaria)

Categoria IV. — Partite di giro

55,320,641.89

292,239.15

■lì

Totale generale . . 55,612,881.04

>

J
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APPENDICE N. 1

allo stato di previsione della spesa dei Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913 

(Art 1° della legge Ì4 agosto 1879, n. 5035)

.STATI DI PREVISIONE
DELL’ENTRATA E DELLA SPESA DELL’AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO 

E DEL FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913. •

Discussioni, f. 1066
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Tabella B.

J-,

Stato di previsione dell’entrata dell’Amministrazione del Fondo per il culto 
per l’ esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

r TITOLO I.
«>

li ENTRATA ORDINARIA.

1

CATEGrORIA I. — Entrate effettive.

Rendite cpnsolidate ed altre provenienti da titoli diversi.
.4
!

L

Consolidato 3.50 per cento (Legge 29 giugno 1906, n. 262) . .

Consolidato 3 per cento

Consolidato 3.50 per cento (Legge 21 dicembre 1903, n. 483) . .

Rendite provenienti da titoli diversi e da carte-valori .

Certificati della Cassa depositi e prestiti . .

Antica rendita 5 per cento di cui non si hanno i titoli.

Antico consolidato 5 per cento proveniente dalle leggi 1862, 1866, 1867 
e 1873, del quale non furono consegnati i titoli .......

Altre rendite patrimoniali.

Prodotto di beni stabili

Annualità diverse e frutti di capitali

Proventi diversi.

Quota di concorso (art. 31 della legge 7 luglio 1866, n. 3036) . .

10

11

Ricuperi, rimborsi e proventi diversi

Rendite e crediti di dubbia riscossione

110,000

1,500

8,710,000

11,350

99,750

8,932,600

p er memoria

120,000

4,700,000

4,820,000

1,260,000

1,623,000

10,000

I 
I

1

2

3

4

5

6

7

8

9

»

»

»

y>

»

»

»

»

2,893,000 »
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TITOLO IL
ENTRATA STRAORDINARIA.

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

Contributi.

12 Contributo a carico dèlio Stato dovuto ai termini dell’ art 5 della legge
21 dicembre 1903, n. 483 ................................................................... 1,000,000. »

CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.

Esazione di capitali.

13 Esazione e ricupero di capitali . 2,850,000 »

RIASSUNTO

TITOLO I.

Entrata ordinaria.

Categ-oeià I. — Entrate effettive.

Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli diversi . .

Antica rendita 5 per cento di eu.i non si hanno i titoli . .

Altre rendite patrimoniali

Proventi diversi .

Totale del titolo I — Entrata ordinaria .

TITOLO II.

Entrata straordinaria.

Categ-obia I. — Entrate effettive.

Contributi

8,932,600 »

per memoria

4,820,000

2,893,000

16,645,600

1,000,000

»

»

»

»

J
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Categoria li. — Trasforma^zione di capitali.

Esazione di capitali

Totale del titolo II. — Entrata straordinaria

Insieme (Entrata ordinaria e straordinaria) . .

2,850,000

3,850,000

20,495,600 »
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

Tabella C.

Stato di previsione della spesa dell’Amministrazione del Fondo per il culto 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.,

Spese per l’Amministrazione centrale.

Personale di ruolo (Spese fìsse) . .

Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fìsse) . .

Retribuzione al personale, straordinario ed ai volontari, commessi, ge­
renti, ecc., applicati (Spese fìsse)........................................... ....

Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese fìsse)

Indennità pel Consiglio d’amministrazione .

Sussidi al personale in attività di servizio

Sussidi ad impiegati a riposo ed alle loro famiglie . .

stampe e registri, trasporto agli uffici provinciali . .

Provvista di carta e .di oggetti vari di cancelleria - Spesa per rilega­
tura di registri e di volumi...........................................  . . .

Spese d’ufficio

Spese postali e telegrafìche

Affìtto pel locale di residenza dell’Amministrazione (Spese fìsse) . .’

Spesa di manutenzione e adattamento dei locali occupati dall’Ammi­
nistrazione ....................... .......................................

Spese casuali

Compensi per lavori straordinari

651,750

66,970

51,750

1,600

3,500r

8,000

8,000

27,000;

9,500

22,780

1,000?

16,975

8,000

5,000

38,700

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

920,525r »
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1

16

17

18

Spese pel servizio in provincia.

Aggio per le riscossioni (Spesa d’ordine).................................,. . . .

Compensi al personale degli uffici finanziari in provincia per servizi 
nell’interesse dell’Amministrazione .... ........................................... .

Indennità di giro agli ispettori provinciali nonché di missione, trasloco, 
trasferta, d’applicazione e per prese di possesso di patrimoni di enti 
soppressi .... .................................................................................. ...

280,000

14,000

20,000

314,000

»

»

»

ì

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

Debito vitalizio.

Pensioni ed indennità agii impiegati a riposo (Spese fisse ed obbl ga- 
torie)............................ ; . . ...........................................................

Contributi allo Stato.

Assegno allo Stato per maggiore spesa per la Corte dei conti (Legge 
22 giugno 1874, n. 1962)...............................................................

Contributo al tesoro dello Stato pel patrocinio della Regia avvocatura 
erariale ...... ;...............................................................

Contributo come spesa d’amministrazione al tesoro dello Stato pel ser­
vizio del Fondo per il culto negli uffici finanziari provinciali. (Spesa 

- obbligatoria) ..................................................... ................................. ....

Contributo al tesoro dello Stato per le spese del personale del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti.....................................................

Imposte e tasse.

Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria)

Imposta di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria)..................................

Versamento all’erario dell’imposta di ricchezza mobile ritenuta ai cre­
ditori del Fondo per il culto (Spesa d’ordine).............................

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici (Spesa obbligatoria) . . .

Tassa di bollo sui mandati (Spesa obbligatoria).......................................

155,000)
»

76,000

80,000

115,000

16,500

, 287,500.

175,000

270,000

870,000

165,000

3,500

1,483,500

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

>>
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Spese di liti e contrattuali.

29 Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria) 350,000 »

30 Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costi­
tuzione e risoluzione di censi, mutui, ecc. ; spese ipotecarie e tras­
pórti a catasto; spesa per terraggiere ed altre perizie in genere; 
spese per bollo e registro (Spesa obbligatoria)............................ 25,000 »

31

32

33

.34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

375,000) »

Spese patrimoniali.

Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura, e 
spese per custodia, vendita e trasporto dei medesimi (Spesa d’ordine)

Spese per terreni, chiese e fabbricati, manutenzione di corsi e canoni 
d’acqua - Mercedi a campieri e fontanieri (Spesa obbligatoria) . .

Erogazione del fondo accantonato mediante ■ prelievi dagli assegni ai 
partecipanti di chiese ex-ricettizie e per le riparazioni agli edi­
fici chiesastici (Spesa obbligatoria) .•...........................................

Acquisto, manutenzione e custodia di mobili e arredi sacri ad uso 
delle religiose e delle chiese.........................................................

Assegno per la-manutenzione di chiese e cappelle aperte al culto cat­
tolico nella colonia Eritrea. (Spese fisse) .... .................................

Assegno per la manutenzione ed ufficiatura di chiese aperte al culto 
cattolico nella Colonia della Somalia italiana (Spese fisse) ... .

Assegno per la manutenzione ed ufficiatura della chiesa nazionale ita­
liana di S. Antonio in Pera di Costantinopoli (Spesa fissa) . ..

Concorso del Fondo per il culto a benefizio delle Missioni italiane 
all’estero che dedicano l’opera loro a scopi d’istruzione e beneficenza

Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi 
(Spese fisse ed obbligatorie).................................................... ....

Doti dipendenti da pie fondazioni (Spese fisse ed obbligatorie) .

Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese (Spese fisse ed 
obbligatorie).......................................................................................

Spese per eventuale concorso del Fondo per il culto nell’ufficiatura 
di chiese .................................

Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei 
danneggiati dalle truppe borboniche - Decreto dittatoriale 9 giu­

gno 1860 (Spesa obbligatoria)..........................................................

1,000

313,000

10,000

10,000

6,000

»

»

»

»

»

3,000 »

10,0001
»

50,000

, 880,000

8,000

400,000;

20,000

13,000?

3>

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 1,724,000 »
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44

Riporto . . .

Assegni in corrispettivo di rendita devoluta ai comuni per effetto 
dell’art, 19 della legge 7 luglio 1866 (Spese fisse ed obbligatorie)

1,724,000

14,000 »

1,738,000 »

? Spese disposte da leggi e decreti legislativi.

45

46

Spesa per concentramento di monache (Spesa obbligatoria) . . . . 

Pensioni monastiche ed assegni vitalizi (Spese fisse ed obbligatorie) .

2,050

1,155,000

47

I 
I

Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefizi 
cappellanie soppresse (Spese fisse ed obbligatorie)..............

e
237,000)

48

49

Assegni al clero di Sardegna (Spese fisse)............................................

Assegni a chiese parrocchiali ed annualità diverse passate, a carico 
del Fondo pel culto dalle cessate Casse ecclesiastiche ed in disgravio 
dello Stato (Spese fisse ed obbligatorie) ................... ..................

751,500

400,000 »

50
è.

t-
K

Supplemento .di assegno ai vescovi in dipendenza dell’art. 19 della 
legge 15 agosto 1867, n. 3848, e dell’art. 2 della legge 14 luglio 
1887, n. 4727, e assegni transitori a sacerdoti sospesi a dirinis 
(Spese fisse ed obbligatorie)...................................... ....

f

f

170,000 »

51 Assegni alla istruzione pubblica ed alla beneficenza (Spese fisse) . .

Custodia e conservazione di chiese ed annessi edifizi monumentali 
(Spese fisse) .............................. '

379,000

100,000

53 Rendita dovuta ai comuni in forza dell’ art. 35 . della legge 7 luglio 
1866, n. 3036, e degli articoli 10 e 11 della legge 4 giugno 1899, 

n. 191 (Spesa obbligatoria).............................................................. \ 1,740,000

54 Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell’art. 28 della legge 
7 luglio 1866, 0 di altre leggi precedenti o susseguenti, ai titolari 
di benefizi parrocchiali deficienti, e assegni agli economi spirituali 

durante le vacanze (Spese fisse ed obbligatorie)........................

Spese diverse.

55

56

Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite 
(esclusi i capitali) (Spesa d’ordine)................................................

Spesa per riparazioni ad edifizi ex-demaniali e di enti ecclesiastici di 
Regio patronato............................ .... ..............................

9,056,350

13,990,900

383,000

80,000

b2

»

»

»

Discussione, f. 1067

Da riportarsi . . 463,000 »



Atti Parlart^enfari 8020"--^ i Sénató' "^Jtiegno
l

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 MAGGIO 1912

? F ?

58

Riporto . • . 463,000 »

!
F
■a

l i
11

59

t
ì

h1 »

60
aP.Vi

61

f J lì

» 
h

1
1^"

i
i’ 

I.

61 
bis

61
fer

f

62

Sussidi a missionari all’estero, nonché a religiose pensionate giunte 
in grave età o colpite da insanabile malattia .... ........................

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga­
toria) ..................................................................................   . . . .

Somma da versarsi al tesoro dello Stato per le ritenute sugli stipendi 
degli impiegati dell’Amministrazione del Fondo per il culto^ ai 
sensi degli articoli 9 e 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335, e 
del regolamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e 
sequestrabilità degli stipendi e delle pensioni e cessione degli 
stipendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche (Spesa 
obbligatoria) . . . . '............. ....  -............................................

Fondi di riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine .

Fondo di riserva per le spese impreviste

TITOLO II.
SPESA STKAORDIMASIA

o

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Ulteriore concorso dell’Amministrazione del Fondo per il culto alle 
spese per edifìci ecclesiastici e per l’esercizio dei culto nei luoghi 
danneggiati ' dal terremoto del 28 dicembre 1908........................

Spesa per rinvenimento, custodia e trasporto degli oggetti di pertinenza 
del Fondo per il culto andati sepolti nel terremoto del 28 dicem­
bre 1908..........................................................'...............................  •

CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.

Capitali.

Uscita di capitali per estinzione di debiti o per altri titoli - Rinvestì- 
mento di capitali in rendita pubblica ed in altri valori mobiliari e 
fondiari (esclusi i mobili -d’ufficio) (Spesa obbligatoria) . . . .

10,000 »

per memoria

3,000 »

476,000r »

500,000

30,000 ■;

530,000

25,000

20,000

»

»

»

»

»

45,000 -»

180,175 »
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KIASSUNTO

TITOLO 1.

Spesa ordinaria.

Categoria I. — Spese effettive.

Spese per TAmministrazione centrale....................

Spese pel servizio in provincia

Debito vitalizio

Contributi allo Stato

Imposte e tasse .

Spese di liti e contrattuali

Spese patrimoniali .

Spese disposte da leggi e decreti legislativi .

Spese diverse......................................................

Fondi di riserva

Totale del titolo I. — Spesa ordinaria .

TITOLO II.

Spesa straordinaria.

Categoria I. — Spése effettive.

Spese straordinarie . .

Categoria II. — Trasformazione di capitali.

920,525

314,000

155,000

287,500

1,483,500

375,000

1,738,000

13,990,900

476,000

530,000

20,270,425

45,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

3>

Capitali

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria .

Insieme. (Spesa ordinaria e straordinaria) . .

' 180,175 »

225,175 »

20,495,600 »
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Tabelle B e V.

Riassunto degli stati di previsione dell’Entrata e della Spesa dell’Amministrazione del Fondo per il culto
per 1’ esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

COMPETENZA
per l’esercizio 

finanziario
1912-13

Entrata

Spesa

Entrata

Spesa

Entrata

Spesa

TITOLO L

Categoria I. — Entrate e spese effettive.

Parte ordinaria.

16,645,600 '»

20,270,425

Differenza 3,624,825

TITOLO II.

Categoria I. — Entrate e spese effettive.

Parte straordinaria.

Differenza “H

1,000,000

45,000

955,000

Riepilogo della categoria prima.

Parte ordinaria e straordinaria

(insieme)

17,645,600

20,315,425

Differenza 2,669,825

»

»

»

»

»

»

»

»
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COMPETENZA 
per r esercizio 

finanziario 
1912-913

TITOLO II.

Catjsg-oeia li. — Trasformazione di capitali.

Parte straordinaria.

Entrata

Spesa

2,850,000 »

180,175 »

Differenza . -h 2,669,825 »

Riassunto generale delle diffórenze.

Differenza della categoria prima — Entrate e spese effettive . . »

Differenza della categoria seconda — Trasformazione di capitali.

2,669,825

-(- 2,669,825 »

Differenze totali . »
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Elenco N. 1.
Spese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 

dal 1° luglio 1912 ai 30 giugno 1913, ai termini dell’art. 38 del testo unico della legge sulla 
contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Numero 
dei capitoli 

del­
l’esercizio 
1912-913

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA.
»

16

19

22

Aggio per le riscossioni.

Pensioni ed indennità agli impiegati a. riposo.

Contributo come spesa di amministrazione al tesoro dello Stato pel servizio del Fondo 
pel culto negli uffizi finanziari provinciali.

24 Tassa di manomorta

25

26

27

28.

29

30

31

32

33.

39

40

41

43

44

45

Imposta di ricchezza mobile.

Versamento all’erario dell’imposta di ricchezza mobile ritenuta ai creditori del Fondo 
per il culto.

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici.

Tassa di bollo sui mandati.

Spese di liti e di coazione.

Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costituzione e risolu­
zione di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie e trasporti a catasto; spesa per 
terraggiere ed altre perizie in genere; spese per bollo e registro.

Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura e spese per 
custodia, vendita e trasporto dei medesimi.

Spese per terreni, chiese e fabbricati, manutenzione di corsi e canoni d’acqua - Mercedi 
a campieri e fontanieri.

Erogazione del fondo accantonato mediante prelievi dagli assegni ai partecipanti di 
chiese ex-ricettizie e per le riparazioni agli edifizi chiesastici.

Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi.
/

Doti dipendenti da pie fondazioni.

Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese.

Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei danneggi^^^ 
dalle truppe borboniche (Decreto dittatoriale 9 giugno 1860).

Assegni in corrispettivo di rendita devoluta ai Comuni per effetto dell’art. 19 della
legge 7 luglio 1866. .

Spesa per concentramento di monache. $

j
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Numero 
dei capitoli 

dei-
Tesercizio 
1912-913

46

47

49

50

53

54

55

58

59

62

— TORNATA DEL 13 MAGGIO 1912

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

Pensioni monastiche ed assegni vitalizi.

Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse.

Assegni a chiese parrocchiali ed annualità diverse passate,, , ~ , ----- — ■ a carico del Fondo per il
culto dalle cessate casse ecclesiastiche ed in disgravio dello Stato.

0

di assegno ai vescovi in dipendenza dell’art. 19 della legge 15 agosto 
1867, n. 3848, e dell’art. 2 della legge 14 luglio 1887, i. 4727, e assegni Ansi- 
tori a sacerdoti sospesi a divinis.

Rendita dovuta ai Comuni in forza dell’art. 35 della legge 7 luglio 1866 n 3036 e 
degli articoli 10 e 11 della legge 4 giugno. 1899, n. 191.

Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell’art. 28 della legge 7 luglio 1866 
, . leggi^ precedenti o susseguenti, ai titolari di benefi^ii parrocchiali defi­

cienti, e assegni agli economi spirituali durante L vacanze.

Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite (esclusi i capitali).

Residui passivi eliminati^ a senso delTart. 32 del testo unico di legge sulla contabilità
generale e reclamati dai creditori.

Somme da veparsi al tesoro dello Stato per le »*  renute sugli stipendi degli impiegati 
dell Amministrazione del Fondo , per il-culffi d sensi degli articoli 9 e 10 della
legge 30 giugno 1908, n..335, e del regolai! 
pignorabilità e sequestrabiìità degli stipeu 
stipendi dei funzionari delle Amministrazio.

Ito 24 settembre 1908, n. 574, sulla 
e delle pensioni e
pubbliche.

cessione degli

SPESA straorp: kRIA

Uscita di capitali per estinzione di debiti 
in rendita pubblica ed in altri valori i

0 nei

d’ufficio).
ri titoli - Rinvestimento di capitali 

> liari e • fondiari (esclusi i mobili
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Elenco N. g.
Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione 

ai termini dell’art. 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, appro’ 
vato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Numero 
dei capitoli 

del- 
r esercizio 

1912-913

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

Cs

16 Aggio per le riscossioni.

18

24

27

29

30

32

SPESA ORDINARIA.

Indennità di giro agli ispettori provinciali, nonché di missione, trasloco, Irasferta e 
di applicazione e per prese di possesso di patrimoni di enti soppressi.

Tassa di manomorta.
I

imposta sui fabbricati e sui fondi rustici.

Spese di liti e di coazione.

Spese per atti, contratti, ^affitti, permute, quietanze, transazioni, costituzione e risolu­
zione di censi, mutui,' ecc.; spese ipotecarie, trasporti a catasto, spese per 
terraggiere ed altre perizie in genere, spese per bollo e registro.

Spese per terreni, chiese e fabbricati - Manutenzione di corsi e canoni d’ acqua - 
Mercedi a campieri e fontanieri.



APPENDICE N. 2
allo .stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti

per l’esercizio finanziario. dal 1» luglio 1912 al 30 giugno 1913, 
(Art. 4° della legge 44 luglio^lSST, n. 4728)

STATO DI PREVISIONE
DELL ENTRATA E DELLA SPESA DEL FONDO DI BENEFICENZA

NELLA CITTÀ DI ROMA
per l’esercizio finanziario dal 1" luglio 1912 al 30 giugno 1913,.

E DI EELIGIONE

Discussioni, f. 1068
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- Tabella D.

Stato di previsione dell’Entrata del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma 
per 1’ esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

TITOLO I.
ENTRATA ORDINARIA

CATEGrOEIA I. —.Entrate effettive.

1

Rendite patrimoniali.

Consolidato 3 pér cento lordo . . .. . . . »

2 Consolidàto 3.50 per cento netto (Legge 29 giugno 1906, n. 262) . .

3

183

26,0’00 »

Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento netto
vate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene-
licenza 693,027 »

4 Consolidato 3.50 per cento netto (Legge 12 giugno 1902, n. 166, e
21 dicembre 1903, n. 483) ...................................................... - .

5

345,500 »

Prodotto di beni stabili .

6

7

8

9

20,000 »

Censi,, canoni, livelli, interessi di capitali ecc, 263,000

Interessi sul prezzo beni e sulle tasse di svincolo di enti soppressi 
- in Roma............................................................... ..................................

Proventi diversi.

Ricuperi.e proventi diversi

Conto corrente fruttifero col Tesoro dello Stato

1,500

1,349,210

35,000

4L000

;

;

»

»

»

»

» '

76,000 »
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TITOLO IL
ENTRATA STRAORDINARIA

CATEG-ORIA II. — Trasformazione di capitali.

Esazione di capitali propri del Fondo di beneficenza e di religione.

10 Prezzo vendita beni di enti soppressi . 70,000 »

11 Esazione di capitali fruttiferi ed in fruttiferi e correspettivo di affran­
cazione di annualità...................................................................  . 130,000 »

200,000; »

Entrate diverse e trasformazione di capitali propri di enti conservati.

12 Tassa ed interessi per rivendicazione e svincolo di enti di patronato 
laicale nelle sedi suburbicarie. ....’................... .... 2,000 »

13

14

15

Interessi sul prezzo beni di enti conservati da restituirsi . .

Prezzo vendita beni di enti conservati.

Ricupero capitali in dipendenza di conti di rinvestimento . .

8,000

86,500

500

»

»

»

16 Interessi sulla rendita consolidata acquistata per conto degli enti con­
servati dà restituirsi.......................... 3,000 »

100,000 »

RIASSUNTO

TITOLO I.
i

Entrata ordinaria.

Catjeg-ojria I. — Entrate effettive.

Rendite patrimoniali.................................................

• ”'■^0venti diversi
Pi

Totale del titolo I. — Entrata-ordinaria .

1,349,210 »

76,000 • ».

1,425,210 »



Atti Parlamentari. — 8037 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII —'!» SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 MAGGIO 1912

TITOLO II.

' ■ Entrata straordinaria.

Categ-oeia. II. — Trasformazione di capitali.

Esazione di capitali, propri del Fondo di beneficenza e di religione

Entrate ^diverse e trasformazione di capitali propri di enti conservati

Totale del titolo li. — Entrata straordinaria . .

Insieme (Entrata ordinaria' e straordinaria) . .

200;000

100,000;

300,000

1,725,210

»

»

»

»

0
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1

Tabella E.

Stato di previsione della Spesa del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

PARTE PRIMA
SPESE PROPRIE DELL’AMMINISTRAZIONE

TITOLO I.
p c Sì « ■’ ifi i n ss s*  8 sa

CATEOORIÀ I. — Spese effettive.

Spese di amministrazione.

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo (Spese fìsse ed obbli­
gatorie) ...................................................................   . 16,500 »

2

o

4

b

6

1

8

9

Sussidi al personale in attività di servizio o cessato e alle rispettive
famiglie

Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno (Spesa 
d’ordine)....................... .... ...........................................................

Contributo richiesto dalle fìnanze dello Stato pel patrocinio della 
Regia avvocatura erariale...............................................................

Spese dhifficio; economia e stampe. - Spese pel. Consiglio d’amministra­
zione - Indennità al cassiere (Spesa obbligatoria)...................

Fitto dei locali per la residenza dell’amministrazione- (Spese fìsse)

Residui passivi eliminati a senso deir art. 32 del tèsto unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli­
gatòria) .............. ...................................................................................

Spese di liti e contrattuali. .

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria)

b

Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione 
di censi e vendita beni - Tassa di- registro, bollo, ipoteche e volture 
catastali (Spesa obbligatoria) .... . . :.........................

3,000 ' »

9,000

12,000

6,700

2,000

per memoria

49,200

3,000;

2,200

»

»

»

»

»

»

»

5,200 »
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0

10 -

Imposte e tasse.

Tassa di manomorta (Spesa'"obbligatoria) . 14,500 »

11 Imposta di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria e d’ordine) . . 55,000 »

12 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e corrisposte per uso di acqua 
(Spesa obbligatoria) .... ............. .... ................................................54,100

13

14

15

16

17

18

19

20

21

Tassa di bollo sui mandati (Spesa obbligatoria)

Spese patrimoniali.

Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di edifici ecclesia­
stici - Rinnovazione e manutenzione di mobili ed arredi ad uso 
di culto (Spesa*  obbligatoria) . . . .......................... . . . . . .

Celisi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità (Spese fisse ed 
obbligatorie)................................. .....................................................

Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse 
ed obbligatorie)..................................................................................

■Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargi­
zioni di carattere temporaneo dipendenti da titoli obbligatori! 
(Spese fisse ed obbligatorie).............................’........................

I)

Spese disposte da leggi e decreti legislativi.

Pensioni monastiche e assegni vitalizi - Fondo a disposizione per 
sussidi a missionari all’ estero (Spese fisse) ................... ..............

Assegni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in Roma 
(Spese fisse ed obbligatorie)................................. ........................

Assegno alla Santa Sede per rappresentanze all’estero (Art. 2, n. 4,. 
della legge 19 giugno 1873)..........................................................

Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del 
personale|addetto al culto e corrisposte per uso d’ acqua in ser­
vizio dei locali, stessi - Spese per concentramento di religiose’ 
(Spese fisse ed obbligatorie) . .............. ......................................

Casuali.

800 >

124,400 »

100,000

7,800

214,000

4,800

326,600

500,000;

1,700

200,000

31,000

732,700

»

>

»

»

»

»

»

22 Spese casuali 2,200 »
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23

• 24

Fondi di riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . .

Fondo di riserva per le spese impreviste

40,000

500

40,500

»

»

»

TITOLO II.

oM’dsb&a°itìì

CATEGORIA. I. — Spese effettive.

Spese straordinarie diverse.

25

26

27

28

29

30

Compensi per lavori straordinari

Restituzione di sornme indebitamente conseguite ed altre spese stra-
ordinarie diverse Interessi sui capitali e su altre somme-dovute
per sentenze, transazioni, convenzioni, ecc. (Spese d’ ordine ed ob­
bligatorie) .............................. ..................................................................

CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.

Capitali di spettanza deH’amministrazione.

Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi, affrancazione di annua 
lità passive ed estinzione debiti degli enti soppressi!(Spesa obbli­
gatoria) .................................................................................   . .

Capitali di spettanza degli enti conservati.

Reimpiego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali degli 
enti conservati (Spesa obbligatoria)................................................

Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvestimento (Spesa 
d’ordine)..............................................................  . .........................

Dismissione a favore dei comuni delle tasse di svincolo di enti nelle 
sedi suburbicarie (Spesa obbligatoria)............................. . .

3,800

5,000

8,800

200,000

87,000

11,000

2,000

»

»

»

»

»

»

»

1

100,000 »
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PARTE SECONDA
SJPESE PKOPRIE DEL FONDO SPECIALE

PER GLI USI DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

TltOIzO I.

Spesa erdi^taesA

CATEGORIA I. — Spese efittiive.

.31

32

Annualtà e spese di culto -provenienti dal bilancio dello Stato. .

Assegno alla Congregazione di carità di Roma. •.......................  .

Assegno al Coni ime di Roma per la Società dei giardi ni educativi
cV infanzia .

• 2,670
76,000

5,000
•34 Assegno corrispondente al canone sulle parti redditizie del fabbricato 

già dei Somasclii a Sant’Alessio, condonato all’ Istituto dei cieclii . 1,070 »

§3,740 »

TITOLO- II.

Spesa. straoB'iil’iaauE'àa

CATEGORIA I. — Spese effettive.

35

36

Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria). .

Rimborso al Tesoro dello Stato delle somme pagattè alla Congregazione
di carità di Roma, ai termini del 1° comma dell’art. 5 della legge
30 luglio 1896, n. 343 . .

Somma devoluti! all’istituto di Santo Spirito ed Ospedali riuniti di 
Roma per provvedere alle eventuali deficienze della gestione ospe­
daliera da versarsi in ri-mborso al, Tesoro dello Stato .(articolo R, 

321, e articolo 5 R. decreto 5 marzo 1905',legge 8 luglio 1903,
n. 186)

n.

ol ,8 tO

per mGeiioria ■

memoria

51,870 3>

Biscziss'ioni, f. 1069 ' ,
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RIASSUNTO

PARTE PRIMA

SPESE PROPRIE dell’amministrazione

TITOLO I.- -

Spesa cedi«i»ria

Categoria. 1. — Spese effettive.

Spese di amministmzione.

Spese di liti e contrattuali

Imposte e tasse

Spese patrimoniali '*  Jl-.’

Spese disposte da leggi e decreti legislativi . .

Casuali a

49,200

5,200

124,400

326,600

732,700

2,200

»

»

»

»

• 5>

»

Fondi di riserva

Totale del titolo I. — Spesa ordinaria ,

■ ' TITOLO II.

Spesa straordiBiaria

Categoria I. — Spese effettive.

Spese straordinarie diverse

40,500 »

' 1,280,800

8,800
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F-

, CdTJ^GOJifA IL —• Trasformazione cU capitali.

Di spettanza dellamministrazione......................................

Di spettanza degli miti conservati , ............................. ....

200,000

100,000 »

300,000

Totale' del titolo II, — Spesa straordinaria , . 308,800 »

Totale della parte prima (Spesa ordinaria e straordinaria) 1,589,600 »

PARTE SECONDA

SPESE PROPRIE DEL PONDO SPECIALE ’
PER GLI USI DI .beneficenza E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

Titolo primo (Spesa ordinaria) . .

• Titolo secondo. (Spesa straordinaria)

83,7-10

51,870 2>

»

Totale della parte seconda (Spesa ordinaria e straordinaria) . , 135,610 »

Insieme (Parte prima e seconda) . , 1,725,210 » .
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'TOENàta; del 13 ró» Wa2 '

Tabelle B e E,

EÌassunto degli stati di previsione dell’Entrata e della Spesa del Fondo di beneficenza e di religione
nella' città di Roma

per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1-912 al 30 gnigno 1913.

COMPETENZA 
por rcseircizio 

finanziario 
1912-918

CATEGORIA I.

entrate e spese EFEETTnTE.

>Spe5c: Pèirte’prima - Titolo I - Spesa ordinaria . .

Titolo II - Spesa straordiiiaria .

Parie seconda - Titolo I Spesa ordinaria.

Titolo II - Spesa straordiiiaria

1,280,800

8,800

83,740

51,870

. 1,425,210

»

»

»

Entrai e. . Titolo I - Entrata ordinaria 1,425,210

BaWereaiza .

CATEGORIA II

TRASFORMAZIONE Di ' CAPITALI.

Spese: Parie priniti - Titolo II - Spesa straordinaria 300,000 »

Entrata. . Titolo li - Entrata straordinaria 300,000 »

Differenza . .

Riepilogo delle differenze.

■ Categoria prima - Entrate e spese effettive. . . »

Categoria seconda - Trasformazióne di, capitali . . »

• Differenze totali . »
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■ Elenco N. 3.
^pese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 

dal 1° luglio 4912 al 30 giugpo 1913, ai termini dell’art. 38 del testo unico della legge sulla 
contabilità generale, delio/ Stato approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Nuraei’O
.dei capitoli

dei- 
l’esefciz-io 
1912-913

1

o

5

8

9

16;

11

12,

13

14

15 .

16

17

19 .

21

26

27

28

29

30

31

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA.
Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo.
Aggio -per le riscossioni, e spése diverse per servizio esterno.
Spese ■d’ufficio; economia e stampe - Spese pel Consiglio d’amministrazione - Inden­

nità al cassiere.
Residui passivi eliminati- a senso deir art. 3> del test©, nnico di legge sull

bilità. generale e reclamati dai creditori.
-Cu conta-

Spese- di liti e di coazione.
Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censi e ven­

dita beni - Tasse di registro, bollo, ipoteche e volture catastali.
Tassa "di manomorta. ■ '
Imposta di ricchezza- mobile.
Imposta-sui fabbricati e sui fondi rustici e corrisposte per uso di acque.
Tassa di bollo sui mandati.
Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di edifizi ecclesiastici - Rinnova-

zione e manutenzione di mobili ed arredi ad uso del culto .- 
Censi, canoni, interèssi di capitali ed altre annualità.
Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese, ’
Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargizioni di carattere

t-emporaneo dipendenti da titoli obbligatori.
Asségni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in Roma.
Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del personale addetto 

al culto, e corrisposte per uso di acqua in servizio dei locali stessi - Spese per 
eoncentramento di religioso.

SPESA STRAORDINARIA.
Restituzione di lommc indebitamente conseguite ed altre spese straordinarie diverseS'

Interessi sui capitali e su altre somme dovute per sentenze, transazioni, conven-
. ziòn-i, ecc.

Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi; 
■ estinzione debiti degli enti soppressi.

affrancazione di annualità passive ed.

Reimpiego del prezzo beni e restitLiziouc dì frazioni di capitali degli enti conservati. 
Restituzione di rendite in. dipendenztr dei conti di rinvestimento.
Dismissione a favore dei comimi delle tasse di svincolo'di enti nelle sedi suburbicarie.
Fondo a disposizione. . ' -
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Elenco N. 4.
Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali, s^ possono spedire mandati a disposizione,

ai termini dell’art, 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approl
vato con Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

N amerò 
dei capitoli 

del- 
r esercizio 
1912-913

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

5

8

9

10

11

12

I 
ì 
I

SPESA ORDINARIA.

Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno.
t

Spese d’ufficio; economia e stampe - Spese pel Consiglio d’amministrazione - Indeii- 
I nità al cassiere.
I

I

Spese di liti e di coazione.

Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e ' risoluzione di censi e ven­
dita beni. - Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali.

Tassa di manomorta.

i Imposta di ricchezza mobile.
I - --
! Imposta sui fabbricati e sci fondi rustici e corrisposte per uso d’acqua. . •
I

I



APPENDICE N. 3

allo stato di previsione della spesa , del Ministero di grazia e giustizia e dei culti

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913

•; (Art. 9 della leg-ge 25 maggio 1905, n. 206)

STATI DI PREVISIONE
CECILI

ECONOMATI GENERALI DEI BENEFICI VACANTI

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.
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Tabella F.

43

Stato di previsione dell’Entrata deU’Eoonomato generalè dei Benefizi Vacanti di Bologna 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

ENTRATA

PARTE PRIMA

GESTIONE -ECONOMALE

ENTRATE. EFFETTIVE

1

2. ,

3

4

5

6

Redditi patrimoniali.

Rendita sul Debito pubblico........................ ....

Interessi - di somme temporaneamente impiegate in buoni del Tesoro 
0 in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 

titoli di credito..................................................................................

Reddito di beni stabili. .

Censi, canoni, livelli ed altre annualità

Proventi dei benefici vacanti.

Avanzo netto deir amministrazione dei benefici-maggiori . .

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici minori .

162,406 s>

3,700 »

3,962.66

422.56

170,491.22}

10,000 »

>65,000 »

75,000 x>

Entrate diverse.
7 Ricupero e proventi diversi
8 Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im­

piegati . .............................................................................................

1-0,766

2,090

12,856

Totale delle entrate effettive ' . . 258,347.22

-Sise^ss/om, f. 1070
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9

10

11

12

MOVIMENTO DI CAPITALI

Esazione di capitàlì.
di prestiti fruttiferi e di somme impiegate temporaneamente.

Esfcizioìie di capitali e di prestiti fruttiferi per conto delP Economato.

Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi..........•............................•...........................

Pvicupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione di prestiti gratuiti fatti da Enti ecclesiastici e di anticipa­
zioni varie.......................................... - *.......................................

Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad- altri ammini­
stratori .......................................... .’...............................................

per memoria

.. 300,000 »

300,000 y>

5:000

25,000;

30,000

»

»

»

Totale del Movimento di capitali . 330-,000

Totale della parte I . . y

PÀKTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

13^ ' Esazione di rendite pen conto, di terzi 12,000

14

15

Esazione di capitali da rinvestirsi per conto di’ terzi

Depositi vari per conto dei terzi

12^000

100,000

»

»

»

Totale della parte II . . 124,000 »

• Totale generale (Parte-1 e II) . . 712,347.22
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Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti di.Bologna
oper l’esercizio finanziarlo^ dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1911

SPESA

PAETE PRIMA

GESTIONE. ECONOMALE-

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazioné. •

1. Personale eli molo 69,200 x>

10

11

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli. .

Indennità di • tramutamento e di missione,

-Affitto di locali per la residenza dell’Amministrazione economale . .

Spese d’ufficio.

Spese postali e di telegrammi

Compensi -per lavori e servizi straordinari

Gratificazioni e sussidi .agli impiegati, loro vedove e figli. .

Pesidui passivi eliminati e reclamati dai creditori . .

Imposte, tasse e contributi.

Imposte e tasse................................................................... ........................

Contributi all’Erario "dello Stato nella spesa per'gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesaO'

delle Avvocature erariali e per il controllo della Corte, dei conti.

22,500

1,600

4,000

4,000

1,800

2,500

3,500

per memoria

109,100

9,542

15,600

x>

2>

2

3

4

5

6

7

8

9

»

»

»

s> -

»

»

25,142
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Spese di liti e contrattuali.

12 Spese di liti e contrattuali 3,000 »

Spese patrimoniali.

13

14

Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. .

• 750

951.26

»

«

1,701.26

Pensioni, assegni e sussidi.

15

16

17

18

Pensioni ed assegni continuativi

Sussidi al clero, a corpi morali'e per Atri usi di carità .

Sussidi per restauri agli edifici ed agli arredi sacri. -.

Sussidi ai nuovi investiti dei benefici ecclesiastici

per memoria

30,200

73,000

3,000

X»a

0 »

» •

106,200

Spese diverse.

19 Spese casuali ■4,000 x>

20 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute neiramministrazione 
dei benefici vacanti (maggiori e minori)..................................... ’3,000;

7,000 »

Fondo di riserva.

21 Fondo di riserva 6,0008 x>

Totale dellc spese effettive . .
!

258,143.26
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MOVIMENTO DI CAPITALI

22

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell’Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali '.....................................per meoioria

23 Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa 300,000 2>

300,000 »

24

25

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . . . .

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori .

5,000

25,000

30,000

5>

J>

»

Totale del movimento di capitali . . 330,000 »

Totale della parte I . . 588,143.26

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

’ 26 Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi 12,000 »

27

'28

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi

Restituzione di depositi

12,000 »

100,000 »

Totale della parte II . . 124,000 »

Totale generale della spesa (Parte I e li) » . 712,143.26
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1

2

3

4

5

6

é

8

'Sena^tG -elei' Hegno,

Tabella G.

Stato di previsione dell’ Entrata dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti di Firenze 
per l’esercizio finanziario dal l” luglio 1912 al 30 giugno 1913. . -

ENTRATA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOAI'ALE

(ENTRATE EFFETTIVE

I
1 !

Redditi patrimoniaiì.

Rendita sul debito pubblico

Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del Tesoro
0 in depositi fruttiferi, di capitali 
titoli di credito.............................

di crediti fruttiferi, o di altri

193,385.50

25,150 »

Reddito dei beni stabili

Censi, canoni, livelli ed altre annualità

Proventi dei benefici vacanti.

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici maggiori . .

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici minori . . .

Entrate di. ver se.

Ricuperi e proventi diversi. •

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e -sulle pensioni degli im­
piegati ....................... ....................■.............................................

per memoria

8,786.29

227,321.79

19,0001 »

225,000 »

244,000 »

28,000 »

3,130 »

31,130 »

t
Totale delle Entrate effettive . . . 502,451.79
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MOVIMENTO DI CAPITALI

Esazioni di capitali,
di prestiti fruttiferi e di somme impiegate temporaneamente.

9 Esazione eli capitali e di. prestiti fruttiferi per conto delFEconomato. 1,000 2>

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro 
0 in depositi fruttiferi...................... ’.................................................100,000 x>

11

12'

101,000

Eienpero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti, ecclesiastici e di antici­
pazioni varie ................... ............................................■.....................

' Elscossioné'di fondi somministrati ai. subeconomi e ad altri ammini­
stratori ........................................... - ............................................

55,000

50,000

105,000

»

»

»

»

Tótale del Movimentò di’ capitali . . 206,000 »

Totale della Parte I . . 708,451.79

PASTE SECONDA

. GESTIONI SPECIALI

13

14

15

Esazioni di rendite per conto dei terzi. .

iazione di capitali da rinvestire per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

53,000

30,000

150,000

)

»

Totale della Parte II . . 233,000) »

Totale génerale dell’Entrata — (Parte I e li) . . 941,451.79
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stato di previsione deUa Spesa dell’Eeonomato generale dei Benefizi Vacanti di Firenze 
per 1’ esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913 •

SPESA

PARTS PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione.

1
2.

3

4

5

6

7

8

10

11

Personale di ruolo...................................... ■ ’ ‘ .......................... ’

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli . . 

Indennità di tramutamento e di missione.................................  • •

Affitto dei locali per la residenza dell’ Amministrazione^ economale. .

Spese d’ufficio. ■. ................................................................ ....

Spese postali e di telegrammi............................. ......................................

Compensi per lavori e servizi straordinari........................  . . . .

Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli...................

Residui passivi eliminati e successivamente reclamati dai creditori .

Imposte, tasse e contribnti.

Imposte .e tasse..................................-........................................... ' •

Contributi all’Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per­
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali e per il controllo della Corte dei conti.

118,292

22,100

3,000

4,100

11,300

3,000

3,600

4,000

»

»

»

»

»

1»

per memorici

1'69,392

30,970

24,900

55,870

>>

»

»

»
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12

13

14

15

16

17

18

19

20

2'1

Spese di liti- e contrattuali.

Spese di liti e contrattuali

Spese patrimoniali.

Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. .

Pensioni, assegni e sussidi.

Pensioni ed assegni continuativi

-Sussidi al clero, a corpi morali e per-altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifici ed-arredi sacri. .

Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici . .

Spese diverse.

4,800 »

32.34

45,526.28

45,558,62 '

2,763 x>

34,500 >

153,500

6,000

196,763

»

»

Spese casuali

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nelP amministra- 
‘ zione dei benefici vacanti (maggiori q minori).................................

Fondo di riserva.

4,000

6,000

10,000

3>

»

Fondò di riserva

Totale delle spese effettive . .

15,000 »

497,383.62

f, 1071
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MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

■22 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per-conto dell’Economato 
ed estinzione di passività, patrimoniali........................................... 1,000 »

23 Impiego temporaneo di somme eccedenti gli- ordinari bisogni di cassa 100,000 - »

101,000 »

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

24

25

Prestiti, gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . .

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori .

60,000

- 50,000

»

»

110,000 »

Totale del movimento di capitali . .

'S

211,000 »

Totale della parte I . . 708,383.62

PARTE SECONDA

GESTIONI- SPECIALI

26

27

28

Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi

Restituzione di depositi

■ 53,000

30,000

150,000

"o

;

»

»

»

Totale della parte II . . 233,000; »

Totale generale della spesa — (Parte I e II) . . 941,383.62
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Tabella H.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Economato-generale'dei Benefìzi Vacanti di Milano 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

'Entrata
PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTIVE

Redditi patrimoniali.

Rendita sul Debito pubblico 131,868.70

2- Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del Tesoro 
0 in depositi fruttiferi, di capitali ' e di crediti fruttiferi o di altri 

titoli di credito . . .... ...............................’...................................

Reddito di beni stabili,

Censi, canoni, livelli ed altre annualità . . .

Proventi dei benefici vacanti.

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici maggiori . .

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici minori . • .

2,200

per memoria

per memoria

134,068.70

1,500

75,000

76,500 2>

1

3

4 .

5

6

»

»

Entrate diverse.

7 Ricuperi e proventi diversi »

8 Ritenuta in conto pensione sugli stipendi, e sulle pensioni degl’im­
piegati ............................................................................   . . . .

7,000

2,000 »

9,000 »

Totale delle entrate effettive . . 219,568.70
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MOVIMEj^TO di capitali '

Esazioni di capitali, 
di prestiti fruttiferi e di somme impiegate temporaneamente.

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto - dell’Economato per memaria

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi ................................. ......................................

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

11 Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticipa­
zioni varie......................................................................................

140,000

140,000

5,000

12 Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini­
stratori ...................................... ............. ....

fi

30,000

.35,000

Totale del movimento, di capi-tali ' 175,000

Totale della parte I 394,568.70■r

9

»

»

»

»

»

»

VARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

13

14

15

Esazione di rendite per conto dei terzi

Esazione di capitali da. rinvestirsi per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

Totale della Parte II

10,000

10,000

.60,000

80,000

»

»

»

Totale generale deirEntrata (Parte 1 e II) . . 474,568.70

ì
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Stato di previsione della Spesa del? Economato generale dei Benefizi Vacanti di Milano 
per 1’ esesoizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

SPESA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMA LE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione.

•5

Personale di ruolo

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli . .

Indennità di tramutanlento e di missione

Affitto dei locali per la residenza dell’Amministrazione economale .

Spese d’ ufficio.

71,080

14,000

1,500

3,800

7,000

1

2

3

4

6

}

»
»

Spese postali è di telegrammi

7 Compensi per lavori e servizi straordinari • . .

8

2,320

1,100 »
-Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli . . 3,500 s>

9 Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori . e per memoria

104,300 »

Imposte, tasse e contributi-.

10

11

Imposte e tasse

Contributi all’Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per-
dei culti e nella spesa

8,500 »

sonale del Ministero di grazia e giustizia
per le Avvocature erariali'e per il controllo della Corte dei conti 10,600

19,100
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I

Spese di liti e contrattuali. I

12 Spese di liti e contrattuali 1,300 >

Spese patrimoniali.

13 Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali per memoria

Pensioni, assegni e sussidi.

14

15

16

17

18

19

Pensioni ed assegni continuativi

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri,

Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici

Spese diverse.

Spese casuali.................................................................................................

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute neir amministra­
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori)............................

2,346

37,000ì

42,500

5,000’

.86,846

2,000

1,000

3,000

2>

»

» ■

»

»

»

»

I

Fondo di riserva.

20 Fondo di riserva. 5,000 »

21

22

Totale delle spese effettive . .

MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
e di altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto del?Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali.....................................   •

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa

219,546 »

per memoria

140,000ì
»

140,000 »
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‘Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

23 Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie 5,000 »

. 24 Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori . 30,000

35,000 »

Totale del movimento di capitali . . 175,000

Totale della Parte I . . 394,546 »

PARTE SECOlfDA

GESTIONI SPECIALI

- 2Ò Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi . 10,000 »

26' Rinvestimento di capitali per conto dei terzi . 10,000 »

'21 Restituzione di depositi 60,000 »

Totale della Parte II . 80,000

Totale generale della spesa - ’ (Parte I e II) . . ■ 474,546 2>

»
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Tabella I.

Stato di .previsione dell’Entrata dell’Eoonoinato generale d-ei Benefizi Vacanti di Napoli
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

ENTRATA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTIVE

■ Redditi patrimoniali.

Rendita sul debito pubblico

Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del tesoro o_
in depositi fruttiferi,, di 'capitali e di crediti fruttiferi, o di altri
titoli di credito

Reddito di beni stabili

110,462

2,000

38,500 3>

1

2

4

»

o

»

Censi, canoni, livelli ed altre annualità 28,500 »

179,462 »

Proventi dei benefici vacanti.

5 Avanzo nétto delTamministrazione dei benefici maggiori . .

6

55,000 ' >

Avanzo netto deiramministrazione dei benefici minori,. . 145,000 »

200,000?
»

Entrate diverse.

7

'8

Ricuperi e proventi diversi.................................................................... • •

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im­
piegati ................  • • • ..............................

34,500

4,480

»

»

38,980 »

Totale delle Entrate effettive . . 418,442 >
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MOVIMENTO DI CAPITALI

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiegate temporaneamente.

9

10

1]

- 12

13

14

15

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell’Economato .

Esazione di somme impiegate temporaneamente in Buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi................................. ....

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione di' prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anti­
cipazioni varie . . . . ... . . .... ....................... .... • •

Riscossione di fondi somministrati ai sùbeconomi e ad altri ammini­
stratori .............. ,• .. . .................................. .................................

Totale del movimento di capitali . .

Totale della Parte I

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

Esazione di rendite per conto dei terzi

Esazione di capitali da rinvestirsi per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

Totale della Parte II

.Totale generale dell’Entrata - (Parte I e II) . .

Discussioni, f. 1072

6,000

350,000

356,000

6,000

200,000

206,000

562,000

980,442

80,000

50,000

100,000

230,000

1,210,442

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Stato di previsione della Spesa delP Economato generale dei Benefizi Vacanti di Napoli 
per l’esercizio • finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

ì
1
t 
! 
!

Personale di ruolo

S P E S'A

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOIklALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo^ loro vedove e figli . .

Indennità di tramutamento e di missione

Affitto dei locali per la residenza dell’Amministrazione economale . .

Spese d’ ufficio

Spese postali e di telegrammi

; Compensi per lavori e servizi straordinari

I Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli . .
i Pesidui passivi eliminati e reclamati dai creditori

Imposte, tasse e contributi.

173;300

33,300

3,000

9,164

'11,000

4,000

5,000

6)000

' per memoria-

■- 244,764

»

»

»

»

»

»

»

».

»

Imposte e tasse 31,300r »

11 Contributi all’Erario dello Stato‘nella spesa per gli stipendi del per­
sonale del Ministero di grazia e giustizia, e dei culti e nella spesa 
per le Avvocature erariali e per il controllo della Corte dei conti 11,900 »

43,200 »

I
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1

12

13

14

15

16

17

18

19 -

20

21

Spese di liti e contrattuali.

Spese di liti e contrattuali

Spese patrimoniali.

Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà 
mali...............................................  .

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità.

Pensioni, assegni e sussidi.

Pensioni ed assegni continuativi

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifìci ed arredi sacri

Sussidi ai nuovi investiti di benefìci ecclesiastici

Spese casuali •.

10,200 »

econo-
■ 8,000

10,050

18,050

7,420

»

»

»

»

25,000 . »

40,000

6,000

78,420

»

»

»

Spese diverse.

4,000 »

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute neir amministra­
zione dei benefìci vacanti (maggiori e minori)....................... -.

Fondo di riserva.

7,000 »

11,000 »

Fondo di riserva 11,750 2>

Totale delle- spese effettive . . 417,384 »



Atti Parlamentari. — 8068 ~ , i^enat^ Oei /ìegno.

LEGISLATURA XXIU — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 MAGGIO 1912

MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

22

23

Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell’Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali................................  .

Impiego temporaneo di somme eceedenti gli ordinari bisogni di cassa

6,000

350,000

y>

»

356,000 »

Prestiti gratuiti ed antiGipazioni.

24

26

Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . .

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori

7,000 <

200,000 »

207,000 »

Totale del movimento di capitali . .. 563,000 »

Totale della Parte I . 980,384. »

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

26 Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi

27

28

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi

Restituzione di depositi .

Totale della Parte II

80,000

• 50,000

100,000

230,000

»

»

»

»

Totale generale della spesa (Parte I e II) . . 1,210,384 »
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1

2

3

4

5

6

-7'

8

9

10

Tabella K.
Stato di previsione dell’Entrata dell’Economato generale dei Benefìzi Vacanti di Palermo 

per l’esercizio finanziario dal 1” luglio 1912 al 30 giugno 1913.

ENTRATA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTIVE'

Redditi patrimoniali.

Rendita sul Debito pubblico.

Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 
titoli di eredito .............. ....................... ...

Reddito di beni stabili.

Censi,', canoni, livelli ed altre annualità.

Fondo delle Onze 2000.

Fondo delle Onze 1600.

Proventi dei benefìci vacanti.

Avanzo netto deir amministrazione dei benefici maggiori . .

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici minori .

Entrate diverse.

Ricuperi e proventi diversi

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im­
piegati .......................  -.................................. ..................................

43;5o7.5O

5,600

114.75

per memoria

23,405.84

17,646 »

90,324.09

20,000

36,000

56,000

126,860

2,155

129,015

»

»

»

»

»

»

Totale delle Entrate effettive 275,339.09
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MOVIMENTO DI CAPITALI

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiegate temporaneamente.

11

12

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell’Economato .

Esazioni di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro e 
in depositi fruttiferi.......................................... .' .........................

per memoria

100,000

100,000

- 13

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticipa 
zioni varie................................................................... .... 7,500

14 Eiscossione di fondi somministrati a subeconomi e ad altri ammini­
stratori ......... .......................    • • • 50,000

57,500 • »

»

»

»

Totale del Movimento di capitali . . 157,500 »

Totale della Parte I 432,839.09 '

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

15

16

17

18

19

20

Esazione di rendite per conto dei terzi

Esazione di capitali da rinvestirsi per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

Fondo sul terzo pensionabile inassegnato .

Fondo delle Onze 1794, 4, 14 di pensioni perpetue

Fondo per le pensioni di ’Asturias

Totale della Parte II .

100,000

6,000

100,000

95,400

13,751.83

58,436.13

373,587.96

»

»

»

»

?

?

Totale generale dell’Entrata — (Parte I e II) 806,427.05
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Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti di Palermo 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

SPESA '

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’ amministrazione.

'8 •

Personale di ruolo

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli.

Indennità di tramutamento e di missione................................................ .

Affitto dei locali per la residenza dell’Amministrazione economale

Spese d’ufficio ......................................................'..........................................

Spese postali e di telegrammi

Compensi per lavori e servizi straordinari........................ ' .

G-ratificazioni- e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli

78,380

8,940

3,000

3,500

5,500

1,300

4,700

3,650

1

2

3

4

5

6

7

9

»

»

»

»

»

»

»

»

Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori per memoria

103, »

Imposte, tasse e contributi.
10 Imposte e tasse ai,130 »

11 Contributi all’erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per­
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali e per il controllo della Corte dei conti. 10,600 »

31,730

9

»

Spese di liti e contrattuali.
12 Spese di liti e contrattuali . 1'1,500 s>
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13

Spese patrimoniali.

Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà eco 
nomali .... .......................................................................................20

14 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. . 503.60

»

523.60

Pensioni, assegni e sussidi.

15

16

17

18

19

Pensioni ed assegni continuativi

Sussidi ai clero, a corpi morali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri. .

Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici . .

Pensioni -ed assegni sull’antico fondo Spogli e Sedi vacanti .

4,320

. 12,000

8,000 - »

3,000

76,290.16

»

»

»

' 103,610.16

Spese diverse.

20

21

Spese casuali.......................................   . .

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’amministra­
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori).......................

2,000

5,000

»

»

7,000 »

Fondo di riserva.

22 Fondo di riserva 10,000?
»

Totale delle Spese effettive . . ' 273,333.76

MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzioni di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

23 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per 
mato ed estinzione di passività pafrimoniali

conto dell’Ècoiio

Pa riportarsi . .

2,000

. 2,000 y>
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24 ■

25

■26-

28

29-

30

31

32

Riporto . . 2;000

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa.

Prestiti gratuiti ed anticipasioni.

Prestiti gratuiti ad- Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . .

Somministra-zione- di fondi ai .subeconomi e ad altri amministratori .

Totale del Movimento di capitali . • .

Totale della Parte I

PARTE seconda

GESTIONI- SPECIALI

Pestituzione di rendite esatte per conto di terzi . .

Rinvestimento di capitali per conto di terzi. .

■ Restituzione di depositi . .

Spese sul fondo del terzo pensionabile inassegnato . .

Spese sul fondo delle Onze 1794, 4, 14 di pensioni perpetue . .

Spese sul fondò delie pensioni di Asturias . . . . .

Totale della Parte li .

100,000 >

102,000

7,500

50,000

57,500

159,500

432,833.76

100,000

6,000

100,000

95,400

13,751.83

58,436.13

373,587.96

'2R

»

»

»

2>

»

-Totale generale della Spesa (Parte I e II)'. . 806,421/72

: Mi$cu$siom^ fy 1073
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•Tabella - L.

Stato di' previsione deli’Entrata dell’Economato generale'dei Benefizi Vacanti di Torino
p.9i’ 1’0.361’01310 finanziario dal b’’ luglio 1912 al 30 giugno 1913

fi­

rt AT A.

PASTE ESIMA.

GESTIONE ECONOMrVLE

ENTRATE EEF ETTI VE'

' Redditi psTrimoniaii.

Rendita sul Debito .pubblico

_______ temporaneamente impiegate in-buoni deb Tesoro 
0 in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi,-o di altri

Interessi di soinme

titoli di credito

Reddito di beni stabili

Gelisi, canoni, livelli ed altre annualità , .

Proventi dei benefìei vacanti.

Avanzo netto deirainministrazioni dei benefici maggiori .

Avanzo netto delbamministinzione dei benefìci minori-. .

635,280 3'

13,000

■ 312,278

l,pQQ

962,038 A>

9,000

■ 44,100le

'S>

E N T

1

2

3

4

5

3> .
»

»

.fin, 500 »

. Entrate diverse.

8

RicupeTi e proventi diversi . . ... . . •

Ritenuta in conto pensione ■sugli stipendi e sulle pensioni degli im­
piegati ..... . .............................. !

25,400

4,420'y

»

»

29,820 »

Totale deile Entivite effettive. . - 1,045,358 »
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'•è?

MOVIMENTO DI CAPITALI-

S s aziono di capitali di’ prestiti fruttiferi '' 
e di somme impiegate tempóraneamente.

9' Èsazioiie di capìtoli e di prestiti fruttiferi per’ conto dell’ Economato . 500 »

IO .Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del Tesoro 
o in'depositi fruttiferi . ■. . . . . . . .' . . . . ; . . 900,000 »

11

Ricupero di prestiti gratuiti e di auticipazicni.

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di antici 
pazioni varie . . . . . . . . ,,.. .... . . . . .

12 Riscossione di fondi' somministrati
nistralori

ai subeconomi c ad altri ammi-

900,500

14,000 2>

271,000 »

285,000

Totale’del Movimento di capitali . . 1,185,500. »

Totale della Parfe I . 2,230,858 »

PAS,TE SEGOKDA

■GESTIONI SPEGIALI

13“

14

15

Esazione di rendite per conto di terzi . .

Esazione di capitali dà rinvestire per conto .dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

Totale della Parte II .
«

Totale generale dell’’Entrata - (Parte I c II) . .

40,0007 »

■ 25,000

350,000

415,000

2,645,858

2>

»
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Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti di Torino
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

SPESA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione.

1

2

3

4

5

6

1

8

Personale di molo

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli.

Indennità di tramntamento e di missione

Affitto dei locali per la residenza delPAnlministrazione economale

Spese cVufficio ........................................................... .... . . .

Spese postali e di telegrammi . ....................................................

Compensi per lavori e servizi straordinari.............................

G-ratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli. .

156,900

' 49,900

1,000

• 12,000

10,000

3,000

2,300

8,000

»

» ■

»

»

»

»

»

3>

9 Késidni pa^isivi eliminati e reclamati dai creditori . .. ^^7" raemoHa

243,100 »

Imposte, tasse e contributi.

10 Imposte e tasse » e . . 132,340 »

11 Contribuii all’Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per­
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali e per il controllo cella Corte dei conti. ,56,200 »,

188,540 »
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Spese di liti e contrattuali.

12' Spese di liti e contrattuali 2,000)
y>

Spese patrimoniali.

- 13

14

Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà econo­
mali ....................... .... ........................................................................

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. .

93.400 x>

61,650 »

155,050 »

Pensioni, asseg-ni e sussidi.

15
16

17

18

Pensioni-ed assegni continuativi........................ .......................

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità .

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri

Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici . ;

41,960

80,000

102,500

10,000

»

»

»

»

19 Sussidi ai parroci più benemeriti e più bisognosi delle antiche pro- 
vincie del Regno (Regio decreto 8 luglio 1860)..................  . 200,000 »

434,460 »

Spese diverse.

20 Spese casuali . .7,000 »

21 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute neH’amministra-
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori). . 0 . P;000 »

12,000 x>

Fon lo di liserva.

22 Fondo di riseria 0 Q B 8 10,000

To'alp delle spese eTefct've e l,C45,150 »
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23

24

MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo 'di somme.

Rinvestiineiito Ti Ccìpitcìli; e prestiti fruttiferi per conto dell Econo
• muto ed estinzione di passività patrimoniali . . 500

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli 
cassa . . . i .... ............................  . .

ordinari bisogni di
.900,000

900,500 »

Prestiti grattuiti éd anticipazioni.

25

26

Prestiti gratuiti ad Enti eeclesiè'bstici ed antieipazioni varie . . . . 

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori .

■14,OOP' »

271,000

285,000 »

Totale del movim.ento di capitali'' ‘ 1,185,500 »

Totale della Parte I . . 2-,230,650

PARTE SEGONBA

gestioni speciali

2^

• 28.

29

Restituzione di rendite'- esàtte per conto dei terM . .

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi

Restituzione - dei depositi

Td^OOO

25,000 '

>>
»

350,000- A

Totale della Pa,rte TI- . »;

Totale generale della spesa (Parte I e II) . .

. 415,000

2,645,650 »

d
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TABELLiV M,

■ Stato di previsions dell’Etìtrata dell’Economato generale'dei Benefìzi Vacanti di Venezia
psr l’esereizio finanziario dal 1*̂ ‘luglio 1912 al 30 giugno 1913.

..ENTRATA '

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EEEE.TTIVE’

Rèdditi patriisao’iiiali.

1 Reiiclit-a sai .Debito pubblico 17,030 &;

.. 2 -Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni' del Tesoro
0 in- depositi fruttiferi, di capitali e -di crediti fruttiferi, o di altri
titoli di credito. 4,500 2>

3 ,

4

'Rendite di beni stabili ‘ 'per memoria

' Densi, canoni, livelli ed-altre annualità . 54.91

21,634.91

Proventi dei benefìci vacanti.

5 - Àvanzo netto deirarirministrazione. dei •benenci ■ maggiori . . 10,000 »

.6. Àvanzo netto deiramministrazione dei benefìci minori . . 80,000 '2^ .

90,000 »

Entrate diverse.

'I Riciipeii e.'proventi diversi.

■ Ritenuta in 
pi egra ti '

con.to pensione sugli stipendi e sulle pensioni, degli iin-

25,000

1,700
8

»

Totale delle entrate effettive . 138,334.91

I
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9

10

11

12

13

14

15
16

MOVIMENTO DI CAPITALI

Esazione dì capitali,’-di prestiti fruttiferi • 
e di somme impiegate temporaneamente.

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell’ Economato.

Esazione di somme impiegate temporaneamente in bnoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi..................,................................................

Ricnpero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione ài prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticipa-
zioni varie......................................  . . . .

Riscossioni di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini­
stratori .............      • • • •.........................

Totale del movimento dei capitali , . .

• Totale della Parte I ■ . .

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

' Esazione di rendite..per conto dei terzi .......

Esazione di capitali da rinvestire per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

Esazioni per conto del fondo .Clero veneto . ■ .

Totale della Parte II . .

per -memoria .

200,000 »

200,000 »

12,000.

30,000

»

»

■, 42,000 ->>

242,000 »

380,334.91

20,000

30,000

60,000

260,000

370,000

»

»

»

»

»

Totale generale dell’ Entrata — (Parte, I e II) , . 750,334.91
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Stato di previsione della Spesa deli’Economato generale dei Benefìzi Vacanti di Venezia 
per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1912 al 30 giugno 1913.

Personale di ruolo

I I 
i

SPESA

PARTE PRIMA

GESTIÓNE ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’ amministrazione.

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli. .

Indennità di tramutamento e di missione

Affitto, dei locali per la residenza deU’Amministrazione Economale .

Spese d'ufficio.

Spese postali e di telegrammi

Compensi per lavori e servizi straordinari

Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli

Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori

Imposte, tasse e contributi.

/

61,900

9,000

1,200

2,000

6,000

2,200

1,500

3,000

2>

»

»

»

»

per memoria

86,800 »

Imposte e tasse 7,600 »

11 Contributi. air Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per­
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali e per il controllo della Corte dei .conti. 4,300

11,900 2>

Spese di liti e contrattuali.

12 Spese di liti, e contrattuali 500 »

Discussioni, f. 1074
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gpese patrimoniali.

rs Spese d’Amministrazione e’di manutenzione per le proprietà econo­
mali ........................................................................................   . . memoria

14 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. .

Pensioni, assegni e sussidi.

432

15

16

17

18

Pensioni ed assegni continuativi..............................................

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri,

Sussidi ai nuovi investiti dei benefici ecclesiastici. .

1,572.76

9,000

18,000

1,000

432 . »

»

»

»

29,572.76

Spese diverse.

20

Spese casuali ........................'...........................................

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’amministra- 
_ zione dei benefici vacanti, (maggiori e minori)........................

3,000

1,000

. 19 »

»

4,000 »

Fondo di riserva.

21 Fondo di riserva. 3,000

22

.23

Totale delle Spese effettive . .

MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell’Economato 
'ed estinzione di passività patrimoniali....................... . ' . . .

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa.

136,204.76

per memoria

■ 200,000 
f 7

»

»

200,000 »

}j
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24

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . . 12,000 »

2Ò Soimniiiistrazioiie di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori . 30,000

42,000

Totale del Movimento di capitali . . 242,000 y>

Totale della Parte I 378,204.76

»

»

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

26

27

28

29

Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi

Restituzione di depositi. .

Pagamenti per conto del Fondo Clero Veneto

Totale della Parte II .

20,000; »

30,000

60,000

260,000

370,000

»

»

»

»

Totale generale della spesa — (Parte I e II) . . • 748,204.76

PRESIDENTE. Do ora lettura degli articoli 
del disegno di legge, coi quali si approvano 
gli stanziamenti testé letti.

Art. 1.
Il (sroverno del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
aUa presente légge (tabella A).

(Approvato).

Art. 2.

L’Amministrazione del Fondo per il culto è 
autorizzata :

n) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi 
in vigore, le proprie entrate riguardanti l’eser­
cizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 
1913, in conformità deUo stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella R).

b} a far pagare le proprie spese ordinarie 
e straordinarie relative all’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913, in con-
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•li.

formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella C}.

Per gli effetti di che all’articolo n. 38 del 
testo unico della legge sulla contabilità gene­
rale dello Stato, approvato col Regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016, sono considerate 
Spese obbligatorie e d’ordine dell’Amministra­
zione del Fondo per il culto quelle descritte 
nell’elenco n. 1, annesso alla presente legge.

Pel pagamento delle spese indicate nell’elenco 
n. 2, annesso alla presente legge, potrà l’Am­
ministrazione del Fondo per il culto aprire cre­
diti, mediante mandati a disposizione dei fun­
zionari incaricati.

(Approvato).

Art. 3.

La detta Amministrazione del Fondo per il 
culto ■ è autorizzata : '

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le entrate del Fondo di bene- 

. fìcenza e di religione nella .città di Roma ri­
guardanti l’esercizio finanziario dal 1° - luglio 
1912 al 30 giugno 1913, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge 
(tabella D);

5) a far pagare le spese ordinarie e stra­
ordinarie del Fondo di beneficenza e di reli-
gioiiefnella città di Romà per l’esercizio finan-

è

ziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913, in 
conformità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella E}.

■ Per gli effetti di che all’articolo n. 38 del testo 
unico della legge sulla contabilità generale dello 
Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 
1884,.n. 2016, sono considerate Spese obbliga­
torie e d’ordine del Pondo di beneficenza e 
di religione nella città di Roma quelle descritte 
nell’elenco n. 3, annesso alla presente legge. 

. Pel pagamento del] e spese indicate nell’ elenco 
n. 4 annesso alla presente legge, la detta Am-" 
ministrazione del Fondo per il culto potrà, per 
il Fondo di beneficenza e di religione nella città 
di Roma, aprire crediti, mediante mandati a di­
sposizione dei funzionari incaricati.

(Approvato).

Art. 4.

Le entrate e le spese degli Economati gene­
rali dei benefìzi vacanti per T esercizio fìnan- 

ziario 1912-13 sono stabilite in conformità degli. 
stati di previsione annessi alla presente legge 
(tabelle E, G, K, L, M).

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Presentazione di relazione.
PAGANINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAGANINI. Ho l’onore di presentare al Se­

nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul di­
segno di legge:

Provvedimenti a completaménto della legge 
18 luglio 1911, n. 836, per la costruzione di nuovi 
edifici della Facoltà medica nella Regia Uni­
versità di Roma e della nuova sede del Mini­
stero dell’ interno.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Paganini della presentazione di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
«Ordinamento del notariato e degli Archivi
notarili » (N. .397-A)1.»

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge :

Ordinamento del notariato e degli Archivi 
notarili.

Essendo stato nella seduta di sabato appro­
vato l’art. 24, passeremo ora alla discussione 
dell’ art. 25.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e gùistizia e dei culti. Ho. avuto l’onore di 
concordare con l’Ufficio centrale del Senato 
un nuovo testo dell’ art. 25, del quale è in corso 
la stampa, e sarà distribuito tra poco. Crederei 
quindi opportuno di sospendere la discussione 
su questo articolo e di proseguire con l’art. 26, 
salvo a mettere in discussione l’art. 25 quando 
il nuovo testo sarà distribuito.

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni 
in contrario, si sospenderà la discussione su 
questo art. 25.

Cosi resta stabilito.
Passeremo alla discussione dell’art. 26 che 

rileggo ;
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Art 26

Il notare è obbligato a.prestar e il suo mini­
stero ogni volta che ne è richiesto.

Egli non può prestarlo fuori del territorio 
del distretto in chi trovasi la sede notarile.

Qualunque notaro del distretto è competente 
a ricevere il deposito di testamento olografo 
di cui all’art. 912 Codice civile.

D’ANDREA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ANDREA. Avendo. presentato tre emenda­

menti agli articoli 25, 26, 27, che sono intima­
mente, connessi fra loro, pregherei l’onorevole 
ministro e T Ufficio centrale di consentire che, 
insieme all’ art. 25, sia rimandata anche la di­
scussione. degli articoli 26 e 27, perchè non 
potrei svolgere gli emendamenti relativi a. que­
sti articoli, indipendentemente dall’art. 25. E 
poiché confido di ritirarli tutti, dopo le dichia­
razioni che ho già avute dall’ufficio centrale, 
così propongo di passare alla discussione ,del- 
r art. 28.

PRESIDENTE. Se nessuno fa osservazioni in 
contrario, rimanderemo anche la discussione di 
questi due articoli.

Passiamo ora all’ art. 28.

Art. 28.

. Il notaro non può ricevere atti :
1° se essi sono manifestamente contrari al 

buon costume, o all’ordine pubblico.
Ove si tratti di negozi che non hanno o po­

trebbero non avere giuridica efficacia, o che 
sono in qualunque modo suscettibili di impu­
gnativa per nullità, revocazione, rescissione, il 
notaio ha obbligo ài avvertire di ciò le parti 
prima di procedere al compimento dell’atto; e 
riceverà T atto solo quando esse insistano, fa­
cendo menzione in questo dell’ avvertimento da 
lui fatto e delle risposte avute;

2° se -v’ intervengano come parti la sua
moglie, i suoi parenti od affini in linea retta, 
in qualunque grado, ed in linea collaterale fino 
al terzo grado inclusivamente, ancorché v’in­
tervengano come procuratori, tutori od ammi­
nistratori ;

3® se contengano disposizioni che'interes­
sino lui stesso, la moglie sua, o alcuno de’ suoi 
parenti od affini nei gradi anzidetti, o persone 

delle quali egli sia procuratore per l’atto da 
stipularsi, salvo che la disposizione si trovi in 
testamento segreto non scritto dal notaro, o da 
persona in questo numero menzionata, ed a lui 
consegnato sigillato dal testatore.

Le disposizioni contenute nei numeri 2 e 3 
non sono applicabili ai casi d’incanto per asta 
pubblica.

Il nntaro può ricusare il suo ministero se le 
parti non depositino presso di lui l’importo 
delle tasse, degli onorari e delle spese dell’atto, 
salvo che si tratti di persone ammesse al be­
neficio del gratuito patrocinio, oppure di testa­
menti.

POLACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO. Chieggo scusa al Senato se abuso*  

della sua pazienza,, domandando troppo spesso 
la parola; ma qui specialmente, mi trovo di 
fronte ad un articolo di tale gravità da meri­
tare grande, ponderazione. E quantunque io 
non abbia presentata alla Presidenza una, pro­
posta formale di emendamento, spero mi sarà 
consentito di fermarmi un momento sull’ arti­
colo in esame. Esso comincia col dire che il 
notaio « non può ricevere atti, se essi sono ma 
nifestamente contrari al buon costume e all’or­
dine pubblico ».

Vada per gli atti manifestamente contrari al 
buon costume; questo criterio della moralità e 
del buon costume si può dire in sostanza uni­
forme nell’animo di tutti, e quando Tatto vi 
sia ripugnante, il notaio facilmente potrà con­
statarlo, si da applicare a proposito il precetto 
che qui gli vien fatto ; ma non altrettanto credo 
si possa dire in riguardo all’ordine pubblico, 
per rispetto al quale il notaio non possà rice­
vere-Tatto. Badate bene che non è detto ] pitb 
non ricevere T atto, cioè rifiutare il suo mini­
stero; ma egli deve rifiutarlo codesto suo mi­
nistero, quando T atto sia manifèstamente con­
trario all’ordine pubblico.

Qui siamo di fronte ad una valutazione emi­
nentemente elastica. Ognuno sa quanto filo da 
torcere ha dato già questo criterio dell’ordine 
pubblico pure di fronte all’art. 12 delle dispo­
sizioni preliminari del Codice, e pur si noti 
che li c’è qualche cosa di obbiettivo che soc­
corre, perchè è detto che in nessun caso le 
disposizioni dei privati potranno andare contro
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W'

le deggi riguardanti Verdine pubblico, dunque 
ci vuole l’appoggio di una legge; ma qui si 
vuole invece qualche cosa di’differente ; il no­
taio non roghi l’atto se egli giudica che sia 
manifestamente contrario all’ordine pubblico, 
pur mancando una legge proibitiva che s’abbia 
a dire ad esso inspirata. Si aggrava così la 
condizione di cose, che già ha dato luogo a 
tante controversie, nell’applicazione dell’art. 12 
delle disposizioni preliminari del Codice. Qui 
può entrare benissimo come criterio di valu­
tazione, un elemento politico perturbatore del 
giudizio del notaio. Il notaio, poniamo, in un 
dato paese, è interpellato per rogare un atto, 
che l’autorità comunale, in quel momento so­
cialista, vuole stipulare con una Società filar­
monica, che il 1° maggio si obblighi a suonare 
in pubblica piazza l’Inno dei lavoratori, od il 
notaio, seguace di un ordine affatto opposto di 
idee, può ravvisare in ciò cosa manifestamente ' 
contraria all’ordine pubblico; come invece, ca­
povolta r ipotesi, in altro comune il notaio può 
credere contrario all’ordine pubblico, che. un 
corpo di suonatori si 'obblighi a seguire una 
processione religiosa in un dato giorno, il che 
potrebbe dar luogo a tumulti e disordini per ; 
l’intolleranza di alcuni abitanti.

Il demandare al notaio l’apprezzamento di 
questo criterio dell’ordine pubblico cosi diffi­
cile ad afferrarsi è sempre cosa ardua. Lo si 
espone, oltre a tutto, ad un diffìcile bivio.

La sanzione della norma in esame sta al- 
l’art. 145, per cui, se venga meno alla dispo­
sizione dell’art. 28, il notaio incorre nella so- 

- spensione da sei mesi ad un anno. Dunque il 
notaio che rediga un atto il qicale è manife­
stamente contrario alV or dine pubblico incorrerà 
in una cosi grave pena. Ma è la pena stessa 
stabilita a suo carico qualora contravvenga ai- 
fi art. 26 ov’è posta la regola fondamentale che 
egli è obbligato a prestare il suo ministero 
ogni volta che ne è richiesto. Ecco dunque ri­
messa al subbiettivo suo apprezzamento una 
risoluzione diffìcilissima che gli potrà comunque 
costare assai cara.

Io dico: abbandoniamo questo concetto dei- 
fi ordine pubblico e riprendiamo invece quella 
parte della legge notarile vigente, ma quella 
soltanto che contempla il caso di atti espressa- 
mente proibiti dalla legge.

In questo caso, si, la cosa è facile a consta­

tarsi, perchè vi è il. testo di legge -che soccorre 
e quindi va al 'sicuro il notaro che nega il 
suo ministero quando si vuol fargli redigere 
uno di questi atti.

Questo ho creduto opportuno di esprimere 
sull’art. 28, pur non avendo presentato formale 
proposta di emendamento. Mi si dirà che que­
st’ accenno ad atti manifestamente contrari 
all’ ordine pubblico c’ è pure nella legge vi­
gente, nè consta abbia dato luogo fin qui ad 
inconvenienti. Ma per qualche cosa, rispondo,' 
noi facciamo una legge nuova. La formula 
vecchia cerchiamo di migliorarla. Quindi se si 
crede che abbiano qualche peso le osservazioni 
che io ho fatte, pregherei si conservasse nel­
l’articolo quel tanto della vecchia formula che 
è assolutamente necessario, togliendone il resto.

FBSFOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giibstizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
• FINOCCHI ARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Alla prima parte delle 
osservazioni dell’ onor. senatore Polacco risposi 
già -nella.discussione generale.

A proposito appunto dell’ art. 28, io notai che 
nel testo ministeriale mancava l’inciso 
è espressamente proibito dalla legge

«

7>

se l’atto 
e che

era necessario riprodurlo, ripetendo integrafi 
mente la disposizione contenuta nell’ art. 24 
della legge vigente.

Però, se sono d’ accordo col senatore Polacco 
circa gli atti espressamente proibiti dalia legge, 
non consento con lui nella soppressione dei- 
fi inciso riguardante gli atti manifestamente 
contrari all’ ordine pubblico.\.La'formula che egli condanna è contentita
nella legge del 1879, e non ha prodotto incon­
venienti. La ipotesi che il notaro si rifiuti di 
stipulare atti col pretesto che siano contrari 
all’ ordine pubblico, dando a. queste parole un 
significato arbitrario, fondato su criteri parti­
giani, non trova riscontro nella realtà. La giu­
risprudenza è concorde nella interpretazione da 
dare a questa disposizione, che si riferisce ad 
un interesse generale e sociale, e non può es­
sere fondato su criteri puramente personali. Dei 
resto', se ciò avvenisse, costituirebbe una grave 
mancanza pel notaro, che certamente non sfug­
girebbe alla censura di coloro che hanno il 
diritto e il dovere di vigilare perchè la legge 
sia osservata.
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La soppressione di questo inciso non può 
quindi essere accolta. È bene che rimanga un 
divieto che esercita una efficace azione pre­
ventiva. Esso ricorderà certamente ai notari 
che, oltre ai divieti tassativi e formali*  segnati 
dalla legge positiva, hanno il dovere di aste­
nersi dal ricevere atti che possano trovarsi in 
contrasto non solamente colle ragioni della 
moralità, ma anche a quelle dell’ordine pub­
blico inteso nell’ alto suo significato.

Prego quindi l’onorevole senatore Polacco di 
non insistere, perchè un emendamento nel 
senso-accennato non potrebbe' essere accolto.

POLACCO. Domando' di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.
POLACCO. 'Ho chiesto di parlare per dire 

soltanto che, come l’onorevole ministro ha già 
accennato, io non ho formulato una precisa 
proposta di emendamento-; mi è bastato, a sca­
rico di coscienza, di aver espresso il mio pen­
siero sopra un inciso, che, per parte mia, non

Capo HI. '
Dèlia dècadènza della nomina di notavo e della cessazione,

sospensione o internbzione dell’esercizio notarile.

Art. 31.
Il notaro decade dalla nomina se, nel ter­

mine di cui all’art. 23, non assume l’esercizio 
delle sue funzioni e non adempie agli obblighi 
stabiliti negli articoli 17 e 23. Questa disposi­
zione si applica anche al caso di cambiamento
di residenza del notaro, il quale però cessa
dair esercizio- notarile, ancne nel luogo della 
sua precedente residenza.

Cessa inoltre dall’esercizio notarile per di­
spensa, interdizione ed inabilita,zione all’ufficio 
notarile, rimozione sospensione o destituzione.

Cessa poi temporaneamente dall’esercizio il 
notaro che per causa di servizio militare ri­
manga assente dalla residenza oltre il termine 
dei permessi da esso ottenuti secondo l’art. 25;
ma al termine del servizio militare dovrà, es-

approvo.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa-

rola, pongo ai voti T art. 28 nel testo che ho 
letto e con la modificazione accennata dal mi­
nistro, e cioè, che il n. L dica così:

1° se essi sono espressamente proibiii dalla

sere riammesso all’ esercizio del notariato nel 
posto prima occupato.

(Approvato).

Art. 32.

legge 0 manifesta in ente contrari al buon 
stumè 0 all’ordine pubblico.

Chi l’approva è pregato di. alzarsi.
(Approvato).

co-

La dispensa ha luogo nel caso di rinuncia 
del notaro, o quando il notaro, per debolezza 
di mente o per infermità sia divenuto incapace 
all’adempimento del suo ufficio, salvo il dispo­
sto dell’art. 43 qaater per i casi ivi contem­
plati.

Se -la debolezza di mente o la infermità è
Art. 29. soltanto temporanea, il notaro può essere in­

E vietato a due notari, parenti od affini tra 
loro nei gradi contemplati dal n. 2-dell’arti­
colo precedente, di ricevere uno stesso testa­
mento pubblico.

(Approvato)'.

terdetto dall’esercizio per un tempo determi­
nato non maggiore di un anno.

Se al termine dell’anno la debolezza di mente" 
0 la .infermità continui, il notaro sarà dispen­
sato.

Paiimentì sarà dispensato qualora venisse in-

PRESIDENTE. L’art. 30 è soppresso ?
FINOCCPIIARO-APRILE, 'ministro di grazia

terdetto 0 inabilitato a termini degli articoli 324
e 339 del Codice civile.

6 gizbstizia e dei culti. Il concetto espresso nel- 
1 art.. 30 del disegno di legge è stato riportato 
f>'ll art. 4-3 quatgr] ecco la ragione della sop-
pressione, in questo posto, delPart. 30.

LAGASI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGASI. • Ho domandato la parola perchè, 

confrontando la disposizione di questo art. 32

PRESIDENTE. Sta bene. Passeremo alTart. 31. coll art. 43 qibater', mi pare che si prendei un
provvedimento eccessivamente dannoso ai no-
tal i, i quali hanno la disgrazia di diventare 
per infermità o debolezza di, mente incapaci
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di adempiere alle loro funzioni. Deve if legi­
slatore rendersi conto del caso di notari che.
dopo aver adempiuto alle loro funzioni per un
lungo periodo di 20, 25, 30, 35 anni, Iranno la
disgrazia di cader ammalati e di restare' sul
lastrico senza modo di vivere, perchè la dispo­
sizione dell’ art. 43 quater è applicabile soltanto
a quelli che abbiano compiuto 40 anni di eser- 

/lolla r»rnfA.QRionft. To urefì’herei l’onor. mi-cizio della professione. Io pregherei l’onor.
nistro e l’Ufficio centrale di provvedere, in un 
modo un po’ più umano alle sorti di questi di­

Con queste dichiarazioni spero che l’onore­
vole senatore Lagasi non insisterà nelle sue 
osservazioni e approverà senz’altro l’articolo. 
{Approvazioni}.

LAGASI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGASI. Le osservazioni dell’ onorevole mi­

nistro mi persuadono a non insistere nelle mie 
considerazioni; ne prendo quindi atto e mi pro-
pongo, in fine di discusssione del presente di-

sgraziati per mezzo di una Cassa di previdenza.
Se vi fosse una Cassa pensioni e se 1’ onor. mi-

segno di legge, di presentare un ordine del 
giorno, perchè il Governo studi il modo di

. nistro promettesse di dettare in questa legge
delle disposizioni per questo scopo umanitario
e santo,, le mie osservazioni non avrebbero ra­

di essere ; ma se a questa Cassa non sigioir
provvede, hanno una importanza tanto grave 
da lasciar sperare che possano e debbano essere 
tenute in considerazione.

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOGCmARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culli. Debbo segnalare all ono- 
’revole senatore Lagasi che l’art. 32 e 1 art. 43

provvedere a questi disgraziati, alle loro ve­
dove e ai loro orfani.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-
'lare, metto ai voti l’art. 32. •

Chi' l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 33.

quater riguardano ipòtesi diverse. L’art. 32 
contempla il caso dei notai divenuti assoluta-
mente incapaci all’ufficio per debolezza di
mente 0 per infermità. L’art. 43 quater si life
risce invece ai notai, ai quali le condizioni
fisiche, le infermità sopraggiunte, 0 la lunga
età, rendano necessaria 1’ opera di un coadiu­
tore che concorra con lui nell’ esercizio delie

La rimozione ha luogo;
1° se il notaro accetta un impiego, eser­

cita una professione od assume una qualità in­
compatibile con l’esercizio del notariato ;

2° se, mancata 0 diminuita la cauzione, 
lascia scadere inutilmente il termine assegna­
togli per reintegrar^;

3° se ha cessato, senza giustificato motivo, 
di comparire da oltre due, mesi nel luogo della 
sua residenza;

4° se si trova nella condizione prevista 
dall’art. 148. ■

(Approvato).
funzioni notarili ; non esprime quindi il con­
cetto dell’ incapacità assoluta. All’ ipotesi del- 
r art. 32 non si può provvedere che in un modo 
solo, e lo ha accennato l’onorevole Lagasi, prov­
vedendo cioè alla costituzione di una Cassa di 
previdenza. Dichiarai già nella discussione ge­
nerale che il concetto dell’istituzione di questa 
Cassa di previdenza meritava tutta la considera­
zione. È necessario però uno studio accurato 
dei mezzi necessari per una organizzazione ra­
zionale, per la determinazione dei contributi 
occorrenti onde non manchino le risorse indi­
spensabili per il funzionamento della Cassa. 
Non ho nulla quindi da opporre ad un voto che 
affermi l’opportunità di studiare questo impor­
tante argomento, la cui soluzione può essere di 
tanto interesse per la classe notarile.

Art. 34'.

I notari rimossi 0 dispensati possono essere
riammessi all’ esercizio. concorrendo nuova-
mente ad un posto vacante, semprechè' siano 
cessate le cause che hanno dato luogo alla ri­
mozione ed alla dispensa.

MELE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELE. Nell’art. 113 del presente disegno di 

legge è .detto che nell’archivio notarile sono 
depositati e conservati i repertori, i registri e 
gli atti appartenenti ai notai morti o che hanno ' 
trasferito la loro residenza nel distretto di altro 
Consiglio notarile.
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Ini questo -art 34, ora in discussione,- si dice 
che' i notai, rimossi o dispensati, possono essere 
riammessi- all’ esercizio,' co.nconmndo nuova- 
menfè lad. un posto vacante,' -sempreche sieno 
cessate.^lepcauise chelhairno' dato luogo-aRa rn 
mozione O' alla -dispensa.

Sennonché, come gli-atti erano stati prima de-.

e giustizia e dei- culti. Rinnovo all’onorevole 
senatore Mele la preg’hiera di,rimandare il suo 
emendamento all’art. It3 per la sua connessione -
air argomento al G{uale Tarticolo stessci si rife­

-positati e conservati'negli ■archivi notarili, è' 
ben-giusto; che il notaio, mhé prima si era- al­
lontanato dalla sua sede ed -ora vi fa; ritorno,, 
riprenda, insieme con fufficio, tutti gli atti e 
documenti che,in occasione dei suo allontana­
mento, erano statP depositati; nell’ archivio.: ■

Mi permetto perciò di proporre che all’arti­
colo 341si faccia uffiaggìunta in 'quésto'senso^

E, data la indiscutibile opportunità; della ri­
chiesta,' io spero che l’onor.; mùRstro e ronore- 
vole Ufficio centrale non. avranno difficoltà-ad

risce.'
PRESIDENTE. Domando aironorevole sena- 

. tore -Mele se consente, cosi come ha proposto 
• Tonorevole ministro guardasigilli, che ii suo 
emendamento, invece che' alt art. 34 oìa in di­
scussione, si faccia all’art. 113.

- MELE. ..AcQetto.
PRESIDENTE. Nessun, altro chiedendo di 

parlare,' pongo al voti l’art. 34.
Dhi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato). •

- Art. 35.
La' decadenza dalla nomina la cessazione

• accoglierla. . -
• ASTENOO^ relcddre. ■Domando di parlare.

deireserùizio per . dispensa, domandata dal no-
■. taro, sono dichiaràte con decreto' Reale.

■ PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà., '
. ASTENDD, relatore.'ld Ufficio centrale non ha 

difficoltà ad accogliere la proposta di. modifica; 
zione mll’art.'34, fatta dalPonor. senatore itele. 
■ EINDCCHIAROLAPRILE,' rnnidro di grazia 
e giiizlizi& c dei Cìdti. - Domando di-parlare.

, PRESIDENTE. Ne- ha facoltà.
FINCCCHXARO-APRILE, mindtro di grazia 

e. gius tizia ■■c dei CLdli. Prego. Ponor.-senatore 
Mele di riproporre questo suo .emeiidamento 
quando si metterà in discussione l’articolo 113, 
perché la sua proposta .panni trovi - sede più 
opportuna in quell’articolo.

LAGASI. Domando di. parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■ ’ * -
LAGASI. Mi pare, che la proposta dell’ oho-

La Cessazione deir'esercizio per le altre cause 
sopra accennate, è dichiarata, sull’ istanza del 
pubblico ministro o d’ufficio, udito sempre l’in­
teressato, giusta le norme stabilite negli arti­
coli' 158 e seguenti.'

L’ istanza promo.ssa dal pubblico ministero 
per la cessazione definitiva dall’ esercizio no­
tarile, produce di diritto, dal giorno in cui sarà 
stata - notificata al notaro,’ l’inabilitazione-del 
medesimo Rno ai provvedimento definitivo.

{Approvato).
Art.. 36.

.‘L’inabilitazion e, la sospeAsione e la destitn-
zione sono pronunziate nei casi determinati da­
gli articoli 145, 146, 14.7, 148 e 149.

■ (Approvato).

.revole senatore Mele non-si possa apeettare in'
tutte le sue parti, perclrè 1’ art. 34 parla dei 
notai rimossi che possono occupare un nuovo

. Art. 37.
Quando siano iniziati atti esecutivi sopiva la

'cauzione, il.Consiglio notarile può
posto vacante; OrU- qnesti notai pofrehbero'ri­
pi'endere gli atti è .i documenti depositati negli 
archivi notarili, così come vmrebbe il senatore 
Mele, soltanto nel caso m cui -fossero richiamati
all’ utdcio che coprivano prima della riinozione
nello stesso distretto. Se questo caso ni ve-riti- 
casse da proposta sarebbe, accettabile’ non lo 
sarejrbe in caso contrario.-

EINOCCHIARO-APRILE, 'ìrdnistrQ di grazia 
g:lasl/izia- e dei (Ziùti. Dómando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, 'imiistro di (grazia

' iD'iscussioni, f. 1075 ■

assegnare
al notare un termine non maggiore di novanta
giorni per costituir, in tutto 0 in parte un’ut
teriore cauzione, e dà notizia del provvedimento 
al Pubblico Ministèro, il quale puid promuovere 

11’interdizione temporanea,del notaro, durante
il detto termine.

Quando il notaro jj on adempie all’obbligo lu

aecennato, oppure quando Rr cauzio e é e.tet-
tivamente mancata 'o tiininuha- in s
giudizio di cs'ctizio ÌC

uito al
, esso ò ihlerd-stti di di­

ritto fino a che la cauzIone non venga reintc- 
giata. '
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Le disposizioni del'presente articolo si.appli-*-  
'cano quandO;- per qualunque altra causa; la
cauzione venga a mancare o a diminuire; o. a 
riconoscersi insufficiente.

(Approvato).

0 certificati 
zione.

? e compiere qualsiasi altra opera-

Nel caso di sospensione; di inabilitazione o 
di interdizione temporanea deLnotaro dall’user- 
cizio sai-à provveduto'giusta hart. 43 bis..

(Approvato). ' ' ■
Art. 38.

La cessazione del notaro dall’esercizio delle 
;Sue funzioni pronunciate in qualunque dei casi 
determinati dalla legge; sarà prontamente pub­
blicata a cura del presidente del Consiglio no­
tarile e gratuitamente nella Gazella Ufficiale, 

•nel giornale degli annunzi giudiziari; e per 
mezzo di avviso affisso nel capoluogo del col­
legio notarile.

Un esemplare del detto avviso dovrà poi es­
sere trasmesso al presidente del tribunale, ci­
vile da cui dipende la sede notarile.

(Approvato). . ' ■ /

Art. 41. ' ■

Il sigillo del notaro morto o che ha cessato' 
dairéserciziO; od è stato nominato ad altra re­
sidenza; deve essere depositato qieirarchiviO; 
dopo che sarà eseguito d’ordine del presidente ' 
del Consiglio notarile un segno .suirincisione;
per cui il sigillo sia reso inservibile; ma si-
possa semp/e riconoscere.

Deve pure ordinarsi il deposito nel detto ar­
chivio dèi sigillo del notaro che ha cessato 
temporaneamente dall’esercizio; finché dura tale 
cessazione. ■ .

(Approvato). ■ . "

Art. 39. -, Art. 42-.

L’ufficiale dello stato civile; che riceve la ' 
dichiarazione di'morte di un no-tarO; deve in­
formarne imiiiediatamente il Consiglio notarile 
a cui il notaro era iscritto; ed il pretore del 
mandamento in cui il medesimo -aveva la sua 
residenza.

Gli eredi e i detentori degli atti del notaro 
devono pure informarne il pretore entro dieci 
giorni dalla morte; o dairavutane notizia.; sotto , 
pena della ammenda estensibile a lire trecento.

(Approvato). - . •

Art.-40.

Nel caso di morte o di cessazione definitiva 
dairesercizio notarile; il' pretore del manda-
mentó'deve ^procedere all’apposizione dei-si-, 
gilii so^ra tutti gli atti; i-repertori e le Carte'' 
relative all’ufficio notarile ed esistenti -nello 
studio del notaro od indebitamente altrove; e 
quando sia eseguita la rimozione dei sigilli; si 
procederà alla consegna degli atti e dei reper­
tori airarcbrvio notarile distrettuale 
ideirart. 114.

a norma

Nei casi d’urgenza potrà essere provveduto, 
4ai pretore alla - rimozione temporanea dei si­
gilli; allo scopo di • farC;' con rassistenza del 
conservafore dell’archivio notarile -del distretto; 
aprire un testamento; rilasciare copiC; estratti

Nel caso di morte o di cessazione' daU’eser- 
ciziO; lo svincolo della cauzione è pronunziato 
dal tribunale .civile nella cui circoscrizione fi ­
la sede del Consiglio notarile; da cui dipende 
l’ultima residenza del notaro morto o cessato, 
dopoché; gli atti ricevuti’ dal notaro stesso siano- 
stati sottoposti alla ispezione notarile di cui al- 
l’art. 115; e riconosciuti'regolari. ■

La domanda di svincolo deve essere presen­
tata alla‘cancelleria del tribunale suddetto; in-
serita; per estratto; due volte con- l’intervallo 
di dieci giorni; nei giornali degli annunzi giu- - 
diziafi delle provincie. a cui appartengono le 
residenze nelle -quali il notaro' ha- eséreitatO; e 
pubblicata per affissione alla porta delle case 
comunali dei luoghi in cui il notaro ha succes ­
si vaménte avuta la .sua'residènza; éd'alla porta'' 

. dei rispettivi uffici del registro. • ' ■ .
Le opposizioni allo svincolo- debbono '-farsi' 

alla cancelleria del tribunale indicata nella 
prima parte di questo articolo.

Decorsi-sei mesi dairultinìa inserzione e pub­
blicazione; senza che siano state fatte opposi- .
zioni; il tribunale pronunzierai lo svincolo ■ in
Camera di consiglio, udito il Pubblico Mini­
stero. Quando siano state fatte opposizioni, lo 
•sviiicol© non può essere -pronunziato se • non 
dopo che le opposizioni siano state rimosse con 
sentenza passata in cosa giudicata.

»
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Lo 310330'procedimento sarà osservato nei 
casi in cui, durante o cessato Tesercizio, deb­
bisi procedere in seguito a regolare istanza o 
d’uffiGio, alValienazione totale o parziaL della 
cauzione. —

(Approvato). .

Art. 43.

Le disposizioni del precedente articolo sono 
applicabili alle domande di riduzione della cau­
zione^ qiel easo di cambiamento di residenza 
del notaro.

(Appròvato).

' Capo IV,
Dez cbaitiraor'i' e dei dielegcdi.

■ Art. 43 t)P.

Nel càso di ■s'ospensione, di inabilitazione 0 
di-ìntèrdizione temporanea di un notaro- dal­
l’esercizio, il Consiglio notarile determinerà se 
gli àtfi òTigihàli ed i repertori debbano niima- 
ntere tuttavia pressò notaro sospeso, inabili­
tato od Interdetto, ocl essere depositati presso 
un -altro notare psereente, che sarà nominato 

.4^

daT pnè^idèhte del Consiglio stèsso.
.11 nòtàro "da nominarsi per tale funzione aarà

scelto fra i notari’esercenti nello stesso distretto- 
.-'del liòtaro 'sospeso, inabilitato o interdetto, e, 

'(quando giusti motivi non consiglino-altrimenti, 
"fra quelli èSéfcenti nella stessa residenza, o, 
in manCànzà di fàìi nella, residenza piu vicina.

Pèf là 'cònsègna degli atti'è dèi repertori al 
notaro nominato -à rièeyérne il deposito e per 
la restituzione al notaro già sospeso, inabili
tato 0 interdetto, si compilerà processo verbale 
coir intervento di un notaro delegato dal pre­
sidente del- Consigliò notàrile.

I

'LINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. .Domando di parlare. '

PRESIDEbfTE. Ne ha facoltà.
FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia 

C giustizia c dei culti. Occorre in. questo arti­
colò una eorrezione di forma alla fine del se­
condo, eapoverso, quella cioè di cancellare le
parole « di tali 
pertlue.'

che sono assolutamente su-»

PRESIDENTE. Pongo ai Voti Tart. 43 bis con 
la modifica-zione proposta dall’ onor. ministro 

«che consiste nel togliere le. pa role 
alla fine del -secondo comma.

Chi r approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

di tali

Art. 43 ter.
'Quando per assènza, per sospensione, inabi­

li'tazioiie 0 interdizione temporanea, per ma­
lattia 0 per qualsiasi altro impedimento tem­
poraneo, ■ il notaro non possa esercitare le
proprie- funzioni, il presidente del Consiglio no­
tarile-delegherà d'ufficio un altro notaro eser­
cente, scelto cogli stessi criteri di cui alharticolo 
precedènte, per la pubblicazione dei testamenti 
e per il rilascio delle copie, degli estratti e -dei 
certificati.

Tale funzione, quando sia nominato un no- 
tar'G a ricevere in deposito gii atti e repertori 
di altro notaro, a sensi deirarticolo -precedente, 
spetterà di diritto al medesimo notaro nomi­
nato.

(Approvato).

Art. 43 ciuater..
Al notare divenuto cieco, sordo, o assoluta- 

mente impedito a scrivere, o che abbia già 
; quaranf anni di esercizio effettivo, può, sulla

sua .proposta, essere nominato dal hninistro di 
grazia e giustizia, udito il parere del Consigliò 
notarile, un coadiutore fra le persone che ab­
biano tutti i requisiti per la «nomina a notaro, 
0 anche fra.i potari esercenti nello stesso co­
mune.

Il coadiutore esercita tutte le funzioni nota­
rili in nome e nell’ interesse del notaro impe­
dito, e ne assume tutti gii obblighi, ma'non ha 
alcun diritto di futura successione.

Il notaro coadiuvato ha facoltà eli assistere 
il coadiutore e di concorrere con lui nell’eser­
cizio delle funzioni notarili, ma non-puè^eser- 
citafle da solo..

Il notairo coadiuvato per anzianità d'esercizio 
può rogane da solo,, quando il coadiutore sia^ 
notaro esercente.

Un. coadiutore, temporaneo potrà ana'logfcì.'
mente essere nòrninato, per un periodo non mi­
nore di un mese, dairautorità competente a con­
cedere il permesso d’af senza, al notaro assente 

in luogo del delegatoin servizio militare, o,
di cui all’art:’ 43 al nctai'o assente, in per- 
messo^ 0 temporaneamente impedito.. l
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FINOCCHIARO-ABRILE, minisiro di grazia> 
e gluslizia e del cuZL’. Domando di parlare.

BRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-ABRILE, minisiro di grazia 

e glzLstizia e del culti.. Ho proposto, e l’Ufficio
centrale lia aderito, di'- sopprimer il quarto.
comma di quest’articolo -43-Qi(aler che dice;
« il notaio coadiuvato per anzianità d’esercizio- 

dtì solo, quando il coadiutore sia .può rogare
notaio esercente ». È una disposizione, a parte 
la forma, .pericolosa, iu quanto può dar luogo, 
alla costituzione di associazioni di affari. D’ai-' 
fronde il coadiutore è dato perchè il notaro 
coadiuvato si riposi e non perchè estenda la 
propria azione. Berciò è opportuno di -eancellare 
questo comma.

BRESIDENTE. Domando all’Ufficio ■ centrale 
se acconsente nella proposta fatta dall’ onore­
vole ministro.

ASTENG-0, relatore. L’ Ùfficio centrale ac­
consente. ' .

BRESIDENTE. Bongo ai voti l’art. 43 quater 
co.sì emendato, del quale do lettura ;

Art. 43 quater.
Al notaro divenuto ciec sordo, 0 assolutar

mente impedito a scrivere, o che abbia già 
quara- t’anni di esercizio effettiva, può, sulla, 
sua proposta, essere nominato dal ministro di 
grazia e- giustizia, udito il parere del Consiglio 
notarile, un co^fdiutore fra le persone che ab­
biano tutti i requisiti per la ilomina a notaro, 
0 anche fra i notari esercenti nello stesso co­
mune.

Il coadiutore esercita tutte le funzioni nota­
rili in nome e nell’ interesse del notaro impe- 

■ dito, e ne assume tutti gli obblighi, ma non ha. 
alcun diritto 'di futura successione.

Il notaro coadiuvato ha facoltà di assistere 
il coadiutore e di concorrere Con lui nell’eser­
cizio delle funzioni notarili, ma. non può eser­
citarle da solo.

Un coadiutorti temporaneo potrà analoga­
mente essere nominato, ji.er ùn periodo non mi­
nore di un .mese, dall’autorità competente a con-
cedere; il permesso d’ assenza, al notaro-assente

‘in servizio militare. in luogo deh delegato0;

di cui all’art. 43 ter, al notaro assente in per 
messo, 0 temporaneamente impediito.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art 4'3 qulnquie^.

Il notaro depositario, delegato' o coadiutore- 
deve in ogni '-atto, non escluse le autentiche 
delle copie, degli estratti, e dei cértificati, far 
menzione dell’ avuta nomina o delegazione, in­
dicandone la .data senza esprimerne la. causa..

FIlN OCCHIARO-ABBILE, 'minisiro di grafia- 
e gubsiizia^e der cilM. Domando -di parlare.

■BRESIDENBE.-Ne ha facoltà. .
FINOCCHIARO-ABRILE, miniz>trodigrazia 

e gizbstizia e dei 'cidU, 
QGZQTTQ un’ aggiunta.

All’art. „ 43 - q liinquies

In questo articolo è stata riprodotta la soia 
prima parte dell’art. 67 del progetto oidginario 
del Ministero, ’C nòn il capoverso che Io coni- 
pietà e che'’ è rimasto come articolo separato.
È opportuno'riunire in una le due disposizioni.

Avverto poi che-nel principio di quest’arti- 
coio invece di « autentiche » -si deve dire : •« au­
tenticazioni ».

' BRESIDENTE. Allora metto, ai voti l’arti­
colo 4S>qidmqibics del quale-torno, a dar lettura :

«Il notaro-depositario, delegato.o coadiutore 
deve in ogni atto, non escluse le autenticazioni 
delle copie, degli estratti, e dei certificati, far 

•menzione dell’avuta nomina o delegazione, in­
dicandone la data senza- es.pL?imerne la ■ causa;

«Al notaro impedito, sospeso, ' inabilitato o 
• interdetto temporaneamente spett erà soltanto la 
metà'degli onorari per le operazioni compiute 
dal motar.o .depositario o 'delegato,. a'vantaggio 
del quale rimarranno. i rimanenti., proventi ».

• Chi- approva '-questo articolo • è ■pregato ali - al-- 
zarsi,- - . . . ' ' ,

.(Approvato).

Chiusura di votazione.
BRESIDENTE? Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segréto. • '
Brego i senatori segretari eli lìrocedere alla 

numerazione dei voti, ed i senatori ■scrutatori 
di procedere allo spoglio delle schede.

Hanno preso parte 
Astengo.

alla votazione i'senatori :

Baldissein, Barracco' Giovanni; Bava-Beccaris, 
Beneventano, Bertetti, Biscaretti, Blaserna, Bo- 
diq, Borgatta.

Carata, Caravaggio, Caruso, .Casana, Casii-

1
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y.
'jfi

io. \del..B.egn o

glioni. Cavalli, Cefalo^ Cefaly, Cencelli, Cocuzza;
Coileoni,; Conti, Guzzi.

Dalla Vedova,jD’Andrea,: D’Ayàla Valva, Di 
' BrocchettÌ,'Di BrogRo, DL^arpegna,- DiTram- 

- pero. Di ' Terranovà’.
■'Eabrizi, 'Ealeoni, Tinali, -Eiocca, Tr-anChetti,

notaro, salvo 'per ragioni 'di pubblico servizio 
O'per adempiere ai suoi obblighi presso i pub-
bliei uffi-Gi.

.Volendo -asséntarsi per un tempo maggiore

Erascara. ■ - '
Garofalo, Garroni, Gatti; Casazza,'ì . G-iopdaia o

-Apostoli,' Diorgi, Goiran, Guala; Gualterio/ Gtii.
Lagasi, Lanza^ -Levi -Dlderieo, Luciani. .
Hàlaspina, Mal vano, Manassei, - Manno,‘Mar-’ 

tinez^ Massarucci, Maurigi, Mazzolani-, Mele, Me­
lodia,. Morra, Mortara.

Paganin;, Tasolini, 'Pedotti,. Perla, Petrell-a,
. Petrilli, 'Pigorini, ;Pirelli, Placido, ì Piuliiio, ' Po -

lacco. Ponza -Coriolano, Ponzio ‘Vaglia.
■Riberi, Rièci,' Ridolh,'-Righon,’ Riòlo', Relandi- 

Ricci,-Rossi Gerolamo,-Roux.
■ Sacchetti, Saladini, Salvar-ezza Ge'sare, -San- 
drelli. San Martino Enrico, ‘San Martino Guido, 
'Schupfer, Hcialoja, Scillamà, ' Sonnino.

Taiani',' "Taini^ Taverna, 'Tólnmasini, Toìdonia, 
Torrigiani Luigi.

Vigoni Giulio, 'Vischi.. - '

Ripresa "dèlia'diseussionej,
PRESIDENTE. Continùeremo' la- diseussione 

dei disegno -di legge.'sul notariato. Torniamo 
oravall’art. .26-nel nuovo testo cònGordato.

• Ne'do lettura: • \ <

• Art. 25.,

‘Per assicurare il Tunzion-ahrento regolare-;e 
continuo delTufficio, il notaro deve tenere nel. 
comune o nella frazione di-eomune assegnatagli 
studio-aperto con il deposito degli atti, règistri 
e repertori notarili, ' e -deve -assistere personal­
mente allo studio istesso nei giorni.della:setti- 
mana e coll’orario che saranno Tssati dal •pre­
sidente della Corte d’àppell'o,' previo, parere del

> deve ottenere ’ il permesso dal presidente del 
'Consiglio-notarile, che glielo può concedere per 
un termine non -eccedente un mese.- Per i con- 
-gedi ’da uno a tre mesi, la facoltà di ' conee- 
derli -'spetta al ' Consiglio notarile. Per un ter-, 
mine-più -lungo, ‘il- permesso non ' può essere . 
Goncesso che' dal- ministro-di grazia e giustizia, 
udito sempre il parere dal Consiglio notarile.
'Tanto il presidente del Consiglio notarile 

quanto il'Consiglio notarile nO'ii possono,-per
- ciascuno,- concedere allo stesso notaro che un 
-permesso id’assenza. nel periodo --di --dodici ■mesi.

-'Nei Comuni dove-risiedono più'di-sei notari 
effettivamente .esercenti, il Consiglio notaiile

’ potrà'000006ere permissioni di assenza fino ad 
un - anno, • purohè - concorrano, giustinoati motivi,

' e rimanga in - esercizio ' la metà dei notari as-.. 
- vsegnatiual comune.

T’anto-dl -Ministero quanto l’autorità che ha 
eoncesso la permissione di assenza potranno in 
ogni-caso,. revGeaida,Mve in qualunque, modo si 
dimostrasse -Popp ori unità disfarlo. ’

•Nei luoghi celo ve non esiste altro notaio, il 
.presidente o il Consiglio notarile', secondo i 
•casi, potranno’supplire al notaro-assente, dele- 
..gando uii-notaro viciniore a compierne in tutto- 

• o in .parte le funzioni, preferendo però fra i 
viGiniori/ queRo 'proposto 'dallo -stesso notaro 
assente.

E .aperta la discussione su questo articolo.
FINOCCHIÀRO-APRILE, miiibiUro di gpa^

6 e 'd^i- calti. Domando di-parlare.
La

.^RESIDENTE. Ne-ha facoltà. ’ 
jEINOOCHIARO-APRILE, minàslro di (/ca-Liia 

e ig'iitstiZLiaae'^ei Gbilti. Ho chiesto di parlare
>iper .dau tal ' Senato alooni , clìiarimenti salla

Consigi i 0 n otàrile. 
nel regolamento.

s, giusta le: norme da stabilirsi nuova-'redaziene .dell’ art. 25.
' Uno' dei concetti -fonda-mentali elella le:

Il notaro potrà recarsi, per-ragioni 'delle-sue 
funzioni; in tutto il territorio, del- idistretto in 
cui trovasi’la sua sede'notarile, sempreehè ne 
sia- richiesto. ' .

Il notaro non,può assentarsi’daPdisitrettoper 
più di cinque giorni in ciascuin bimestre, quando
nel coinuiie assegnatogli 
notaro, e-per più di dieci

non .sia. che un solo 
giorni, se vi “si a aùro

fge e
quello riguardante l’ estensione .delle circoscri­
zioni, diretta-ad-assicurare-un campo più largo 

■nell’ esercizio’ della'funzione notarile. - Esso- però 
doveva essere • coordinato alla quistione della 
residenza. - •

Le norme segnatb-per la residenza nella iegge
vìgente hanno d ilo luogo a gravi e cojitinui
inconvenienti. Essa è d’ordinario poco .osscr-
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vaia, e le contravvenzioni sono innumerevoli; 
ciò Che è dimostrazione eloquente del vizio del 
sistemfcb nella sua rigida applicazione.

Legittimo-è il bisogno di provvedere all’in­
teresse delle popolazioni assicurando-loro l’opera 
del notaro, e lo è egualmente quello del no- 
taro di non essere costretto a -rimanere immo- 

unabilizzato in residenza nella quale -non
può ricavare dall’esercizio .professionale mezzi 
adeguati per vivere col decoro che il suo uf- 
fìcìo richiede. Una riforma veramente razionale 

. deve avere l’intento di conciliare questi inte­
ressi. La quistione della residenza, è special- 
mente importante -pei notari dei piccoli centri. 
Non ne ha alcuna per le sedi maggiori, special­
mente delle città, nelle quali le .popolazioni, 
per la moltiplicità delle piazze notarili urbane, 
trovano-il mezzo .di provveder e alle loro stipu­
lazioni, e i notari traggono dal Toro' esercizio 
mezzi sufficienti. Ma nei piccoli comuni, special­
mente rurali, la eondizione è diversa tanto pei 
notari che pei cittadini. I notai ih queste resi­
denze minori vivono, in generale, miseramente, 
•e debbono cercare in altri campi le risòi’se ne­
cessarie, non‘essendo sufficienti quelle che -ri­
cevono dai proventi ■professionali. •

Era necessario quindi trovare*una  soluzione 
che avesse avuto l’effetto di assicurare ai no­
tari la facoltà di esercitare • il loro ufficio in 
una zona più larga, quella del distretto, senza 
pregiudizio del. diritto delle popolazioni all’assi- 
sLenza del notaro per le stipulazioni necessarie. 
Una legge inspirata al pubblico interesse non 
poteva trascurare nè pregiudicare i bisogni dei ’ 
cittadini, che debbono essere obbiettivo princi­
pale e .prevalente.

A questo fìne non rispondeva Tart. 25 nella 
proposta originaria, limitandosi a prescrivere 
solamente 1’ obbligo per il notaio di ‘tenere lo 
studio aperto nel comune o frazione di comune 
assegnatagli, senza accennare alla personale sua 
assistenza, consentendogli di recarsi -per le sue 
funzioni-in tutto il territorio‘del distretto quante 
volte richiesto. •

L’ effetto di questa'dispohziòne sarebbe stato 
ben grave. Il notaio di un comune avrebbe 
potuto assentarsi quasi’ permanentemeHte dal 
suo ufficio, lasciandolo aperto col.deposito degli 
atti, senz’ altro obbligo, 'divenendo cosi notaio 
solamente nominale della sede assegnatagli.

Ora, questa soluzione, per -la quale si prov­

vedeva unilateralmente all’ interesse dei notai, 
col danno delle popolazioni, non poteva essere 
accòltà. Era indispensabile lo studio di una so­
luzione. diversa. E quello che si propone ora 
dal Ministero e dall’Ufficio centrale coll’emen-. 
damento concordato, risolve in modo soddisfa­
cente r importante questione, ■ mantenendo al 
notaio la facoltà di poter esercitare il suo uf- ' 
ficio in tutto il distretto notarile, ma prescri­
vendo che nel comune o nella frazione /di 
comune assegnatagli abbia 1’ obbligò di tenere 
lo studio aperto e debba assistervi persoiial- 
mente nei giorni della settimana e coll’ orario 
che saranno fìssati dal presidente della Corte 
d’appello, previo ' parere del Consiglio notarile. 
La designazione- dei giorni e delle ore non può 
essere, stabilita con unico criterio regolamentare 
da. applicarsi in tutti i distretti. Bisogna Tener 
conto delle condizioni speciali delle .varie re­
gioni, distretti e comuni, delle abitudini locali, 
della mèdia degli affari, e di tutti gli altri cri­
teri ; e il giudice' migliore delle necessità del 
servizio sono naturalmente le autorità del di­
stretto. Perciò Particolo richiede una ordinanza 
del Presidente della Corte di appello, previo 
parere del Consiglio notarile che è specialmente 
indicato, 'per la sua competenza,, .a valutare 
tutte le circostanze dirette ad assicurare un 
servizio regolare e soddisfacente.

La formula concordata risolve quindi nel- 
rihteresse di tutti le difficili quistioni che sono 
sorte sull’argomento della residenza, garentiscó' 
il servizio fìn tutti i comuni o frazioni che sono 
sedi di un -Ufficio notarile, riconosce la facoltà 
del notaio di esercitare l’uffìcio suo nel di­
stretto, evita le conseguenze deirobbligo rigo­
roso’ della residenza, affida al giudizio compe- 
'lente delle autorità del distretto i provvedi­
menti necessàri per la continuità-e regolarità 
del servizio notarile;

Io mi auguro che questa soluzione, ispirata
a criterii di giustizia e di equità, sarei, accoltafc)

dal Senato. {Approvazioni}.
• D’ANDREA. Domando di-parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
'D’ANDREA. Dii emendamenti da me presen­

tati erano inspirati al-concetto di voler tempe- 
rare l’obbligo assoluto della residenza, - die 
anche 1’ attuale disegno di legge nel testo pri­
mitivo aveva mantenuto. Noi siamo, abituati a 
far leggi uguali per .tutti-i cittadini, obbedendo
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senza dubbio ad un alto principio di giustizia; 
però non bisogna dimenticare che talune pre- 
scrizioni; ragionevóli per una regione; possono 

• non esserlo per altrO; e questo precisamente 
si Verifica per quanto riguarda le sedi nota­
rili.

Non bisogna .dimenticare; co'me ha rilevato 
anche ronorevole ministro- nel dar rag-ione del 

- nuovo .'testo dell'art. 25; non-bisogna dimenti­
care; ripeto; la topografia dehRegnO; è che a

Il bisogno di avere il notaio a. contatto con 
le popolazioni, non deve essere esagerato; giac­
ché soltanto gii atti di ultima volontà; possono 
richiedere urgentemente 1’'opera di lui; ma le
stipulazioni ordinarie; come i contratti di 
pra-vendita;. di locazione; di matrimonio.
possono essere . dilazionate;

coni- 
ecc.;

e -ordinariainente

fianco alle vaste pianure del Vercellese; della 
Lombardia; delle Puglie e di una parte della
Campania; vi sono' paesi disseminati sulle 
gaie dei monti.; e mentre -quelle pianure

ì gio- 
sono

sono ricevute nei giorni festivi; allorché i 
contadinh sono liberi dal lavoro dei campi. La­
sciamo dunque ai notai la possibilità di svol- 

> gere la propria attività nelPambito del distretto ;
ed ai Consigli notarili di confemperare i ri­
guardi per essi con i bisogni delle popolazioni.

solcate da ferrovie; da tramvie elettriche; da
Detto ciò; dichiaro di ritirare i miei emenda-

automobili;^ esistono regioni' prive ancora • di
strade .rotabili. È a guesti. paesi che bisogna

menti. (Fwz? c^pprovazioni}.
POLjVCCO. Domando di parlai^'■e.

provvedere; e studiare qualche ragionevole
espediente-; per cui iì notaio chiamato ad eser-
citarvi la sua delicata funzione; non debba
•esservi, costantemente, costretto;. come in una' 
casa di pena; e possa svolgere la sua attività 
anche nei paesi vicini.

L’ onor. ministro lo ha'già accennato ; mi 
, ’n io ripeta; come sotto, consenta -il- Senato; che

r impero della vecchia legge notarile le con-
travvenzioni a carico di taluni notai fioccassero 
a-diecine : dalPàmmenda alla multa;-dalla multa 
alla sospensione ■ e poi da questa alla destitu­
zione. Ne conosco parecchi che hanno riportate 
pérfìno. diciotto'condanne. Essi erano posti nella 
dolorosa alternativa; o di non procurarsi i mez^' 
per vivere; stando, sempre in residenza; oppure 
di. subire le condanne; e tra queste due solu­
zioni hanno naturalmente accettata hr seconda. 
Tale .é la. condizione di.' fatto creata dalla pre­
cedente legge e che purtroppo sarebbe stata 
mantenuta dal disegno di legge in discussione. 
Ora; invece; con P emendamento concordato tra 
P-onor. ministro, e- P Ufficio centrale si é fatto

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACOO. Domando a mia-volta la parola- 

per dichiarare chè Pemendamento che io avevo 
proposto; tendeva a contemperare, l’esigenza del 

- pubblico con i bisogni dei notai dal momento 
eh essi non sono dei pubblici ufficiali stipen­
diati. Sono felicissimo che P accordo tivi il mi­
nistro e P Ufficio centrale abbia portato in que­
st’ ordine d’idee ad una formula; della quale • 
migliore non si poteva; allo stato delle pcosC; 
desiderare.

LADASI. Domando’'’di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGASI. Debbo io pure fare plauso alla so-.

luzione che è stata presa d’ accordo dalh ono­
revole ministro e dal? Ufficio centrale circa la
nuova dizione delPart. 25 e ritiro la mia aa’- 
giunta; la quale era appunto ispirata a quegli 
stessi conceÈti a cui si è ispirata quella da loro r

p-_

un gran passO; per cui possiamo cóntinuare-
sereni nella' discussione delle altre disposizioni
e son sicuro • d^ interpretare il sentimento del
Senato ringraziando il ministro e liUfficio cen- 
traie di avere trovata una ragionevole soluzione 
di un cosi vivace dibattito. Imponiamo ai notai 
di essere assidui nelle loro sedi; mìi lasciamo 
arbitro il Presidente della Corte' di appello; 
previo : parere 'del Consiglio notariale; di deter-
mi liane i giorni "e le-or, 
stare ia ulficio. •' '

in cui i notai debbano

presentata. ■ ' .
PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti Part. 25 

nel tèsto concordato fra il ministro e l’Uffìcio 
centrale.

Chi Papprova è pregato di -alzarsi. ' - 
(Approvato).

Art. 26.

Il notaro è obbligato a prestare il.suo mini- ' 
stero ogni volta che ne è richiesto.

Egli non può prestarlo fuori’del, territorio 
del disti etto in cui trovasi la sede notarile.

Qualunque nota.ro del distretto- é'competent e 
ricevere il deposito di testamento olografo 

di cui alPart. 912 .Codice civile.
a

nota.ro


>??■
s

:

JParla^'rvenlari, 8W —

. LEGISLATURA .XXIII — D SESSIONE ri 909-912 — PISOUSSIONI TORNÀTA^EL 13 MAGGiC'1912 '

Mantiene- ronor. D’Andrea T-emendamento 
da lui ’ presentato a questo, articolo ?

D'ANDREA. Lo ritiro. ■ . ;
ASTÈNUO; Domandò di- parlare.

■ - PRESIDENTE. Ne 'ha facoltà. .
ASTE^UC; A questo artìcolo ^l’Uh

' ficio centrale propone-di sopprimereri’aggiunta 
che aveva proposta.^ ■ , ' .

■ - EINO ceniARC-APRILE;
e gibbStLzia e'd&i ctdti. Domando'di parlare. _ .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
EINOCCIIIARO-APRILE, di gr&zìGb

' e giustizia e dei Cbdti. L’aggiunta-proposta deve

Se il notài©' deve- fare; per esempio; un in­
ventario' che Gonceme anche beni situati fuori 
del di stretto notarile; perchè doNrà sempre tron-
Gai?e Cu iiiezzo Fopera sua?-

-.. BERTETTI; dedd Ufficio iceiii/ride. Domando 
di parlare. ' - f

presidente/Né’'ha,facoltà" .-.ri
BERTETTI; ceiitroUe. Mi pare^ non

dalle considerazioni, scritte nélla relazione delt 
r Ufficio centrale eh e su quésto^ punto màncanp;

essere cancellata; perchè -può- apparire cpnre
una deroga alTart; 912 del Godice civile; IL 
quale prescrive che-il.testamento-ològrafo; sulla 
istanza di chiunoiue creda avervi interesse; sarà< 
depositato presso un notaio, del luògo in curisi 
e aperta la successione.- Questadispos'izione" non , 
trova il suo*  p©stò>nella legge notarile^... .

SGIALOIA. Per lo rhéno 'è superfium , ì 
EINOGCHIARG^ÀPRILE; raiiitz'tf& digi'd^ia

■ c giiiddzicb e dei cidti: . E'bene quindi-cancel- -

mm-dalìa memoria delle- conversazioni che-vi si 
- fecero ■ nelle- riuniònipnelte quali- si- esaminò il ' 
presente disegnò di legge; mi; parC; dicO;. di fi- 
cor^re bene che .il motivo della soppressione 
di questo- art; 27) ,non- è soltanto qUeRo-aecen- ■ 
nato dal nostro .collega--senatóre •Polacco. '

È verò che ri’“Ufficio eentralé aveva delibe­
rato di: ridurre le funzioni attribuite- al no-
taiòmell’art. 1 ; ma quando*  si 
■gazioni da parte . dell’ autorità

.tratta di-dele;
-giudiziaria .di

' alcuna fenziorri;- noasi èjpnnte - wlnto animet- --
ter è nemineno implicitameuté; chcviueste de-.

larla dairart. 28.- 
'PRESIDENTE. Pongo dunque- ai voti l’art. 26-

legazioni" portassero ad ■autorizzare' il notaio ad' 
operare fuori del distretto. ' •

Si pensi solo a questo càso> Si apre una suc-
een la soppressione dell’ulti ino comma; proposto ; cessione e- sì autoiàzza il notaio a fare lì
dall’ufficio centrale.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

in­
ventario; Ip non voglió-fare'nomi; mentre se
-ne potrebbero citare più, d’ uno - che-’ .'farebb;

Art. 27.
al eas©;-ma succederebbe questo ;. che la succes­
sione ha il domicilio'a TqrinO;

Il notaro può;, purché resti nello stesso di­
stretto; prestai'e il suo ministero fuori dei limiti-
territoTiaìi stabiliti neir articolo preeedente
quando ciò sia i^ecessario per continuare, qual- 

. cuna delle 'operazioni indicate nelle- lettere cg
b, c dell’art. 1, ed alle quali egli proceda per- 
delegazione dell’autorità giudiziaria.. In tal caso
occorre
delegante.

T autorizzazione espressa deli’ autorità

Di questo articolo 1’ Ufficio centrale propone 
la soppressione.

POLACCO, pomando di parlare.
PREgmiìNTE. Ne ha facol t-

ma poi esiste­
rebbero- beni stahili in. Lombardia; castelli in
-^scana c^ tenute in A'apoli; ecl il notaiO; per
fare questo inventario non solo ci mettèrebbe
moltissimo tempO; ma peregrinerèbbe per tutta 
1’ Italia. ' ' . . , f ,

Seri’onor. ministro vuole mantenere l’arùi- 
. colo 27; io rinunzio all’idea di. sopprimerlo; però 
giustifico la soppressione proposta dati’ Ufficio 
centrale con le considerazioni che,ho addotto.

■:A me pare che_ quest’articolo meriti semprùdì
essere soppresso;, sebbene si sia ampliato l’am­
bito. -delle operazioni notàrili; eoatemplate dallo 
art 1; in altri termini.TUfficio centrale (e sono

POLAGOO. L’articolo 27 
quando: P Ufficio centrale-

era statò soppresso 
aveva tolto quelle’

nuove attribuzioni ài notai che nella discus- 
siGne'ora in corso abbiamo ripristinate; mi pare 
perciò che l’art. 27 riprenda ora la sua.ragione
d- essere.

autorizzalo a dirlo) persiste nella proposta sop­
pressione .dì quest’art.-27.-,, . -

EINOGGHlARO-APRILE; di grcb^ia
■e g^u&t'i^icb è dei cidti. Domando di parlare. -

-PRESiDENTE, Ne ha facoltà.
EI-NOCCIUARQ-APRILE; iiiinisbrO' di .grazia; 

e gimtdsia^ e dei duUi.,liid. associo aile dichia- ' 
razioni fatie dail’Ghor. Bertetti a proposito-del--
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Tart. 27 che TUfficio centrale opportunamente 
ha proposto di sopprimere.

La stessa forma scorretta adoperata nella 
redazione deirarticolo ne rende ambiguo il si­
gnificato.

È poi da avvertire che, anche togliendo Tan- 
tinomia della forma,.la facoltà, al notaio di pre­
stare il suo ministero fuori del territorio del 
distretto, sia pure nei casi indicati, può essere 
ben grave nei suoi effetti economici e morali-

Prego ^perciò l’onor. Polacco di non insistere 
nella sua proposta.

POLACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà...
POLACCO. Debbo dire che nella relazione 

non è data alcuna spiegazione della proposta 
soppressione di questo articolo, e si capisce. Esso 
alludeva a funzioni che PUffìcio centrale non 
ammetteva più. Però, dato il ripristino di tali 
funzioni, io mi sono- domandato se oggi non fosse 
opportuno di ripristinare anche questo articolo. 
L’osservazione giustissima fatta dall’onor. mi­
nistro mi condurrebbe solo a chiedere la sop­
pressione di quell’inciso « purché restino nello 
stesso distretto » perchè' con. esso si toglieva 
con una mano quanto si era dato con l’altra. 
Ma si tratterebbe di conservare la massima che 
queir unico notaio , possa essere autorizzato, a 
compiere tutte le fasi di quest’unico atto, an-' 
ziehè dividerle fra due notai. Ciò non ipso jure, 
ma per una facoltà ricevuta dall’autorità giu­
diziaria, la quale delegherà al notaio volta per 
volta il compimento dell’intero atto, quando lo 
trovi opportuno. Però se non vi è l’accordo del 
ministro e dell’ufficio centrale non insisto, per­
chè dovrei ripetere quello che ha detto l’ono­
revole Mazziotti, che cioè la mia sarebbe una 
semplice ingenuità.

Io credevo insomma che, soppresse le parole 
« purché resti nello stesso distretto » rarticolo
avrebbe potuto rimanere, perchè provvedeva 
all’interesse delle popolazioni, non costringendo 
le parti a rivolgersi a due notai diversi, per 
compiere in sedi finitime un unico atto. Vi sa­
rebbe poi sempre il controllo dell’autorità giu­
diziaria. L’autorità giudiziaria può concedere 
questa facoltà, ma può anche non concederla, 
regolandosi secondo le circostanze di luogo, di 
tempo, ecc.

MORTARA, presidente dell’ufficio centrale. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
MORTARA, presidente de l’ Ufficio centrale. 

L’Ufficio centrale non può aderire alla proposta 
del senatore Polacco, ed insiste nel ritenere che 
sia meglio sopprimere l’art. 27.

In testa all’ articolo si richiama tra parentesi 
l’art. 27 della legge vigente,- ma è una evi­
dente inesattezza. È molto verosimile che la . 
disposizione sia-stata concepita e redatta nella 
fase di elaborazione del progetto in cui si va­
gheggiava la -circoscrizione notarile manda­
mentale ; ed allora, in via di eccezione, si vo- 

, leva forse concedere l’esercizio per tutto il 
distretto. Ormai è stabilito che il notaio possa 
esercitare la sua funzione in tutto il distretto; 
perciò invece di raffazzonare l’articolo in modo 
incongruo, rendevasi logica la soppressione.

Ma neppure importa sapere perchè è acca­
duto che il testo - sia sEto ' compilato come lo 
si trova scritto nel progetto ; T essenziale è 
riflettere quanto sia pericoloso dare ad un no­
taio la facoltà di recarsi fuori del suo distretto, 
ed eventualmente in distretti molto lontani dal 
suo, per esercitare la propria funzione.

Prima di tutto questo crea condizioni di con­
correnza che possono diventare molto spiace­
voli nei rapporti tra i professionisti dei varii 
distretti ; in secondo luogo è manifesto che le 
operazioni di cui si tratta, tra le quali princi­
palmente l’onor.Polacco ha rammentato l’inven­
tario di una successione, sarebbero operazioni le 
quali, nei casi qui contemplati, avrebbero una 
importanza patrimoniale notevole; per piccoli 
inventari nessuno" vorrà applicare disposizioni 
di questo genere. Ora, per l’interesse delle 
parti, è bene che un inventaiflo sia redatto da 
un notaio il quale abbia conoscenza del.com­
plesso delle circostanze e condizioni locali di 
quel distretto in cui l’inventario si redige. In­
fatti, può occo.rrere di nominare dei periti pel­
le necessarie valutazioni ; può rendersi indi­
spensabile interpellare persone le quali attestino 
0 manifestino resistenza di beni da inventa­
riare, che non si trovano nella località dove 
l’inventario si fa; può trattarsi di scegliere cu­
stodi a cui affidare o documenti od oggetti di 
valore inventariati, ipotesi tutte contemplate 
nel Codice civile e in quello delhr procedura 
civile a proposito dell’ esecuzione dell’ inventa­
rio. Ognuno comprende come la conoscenza di 
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luoghi e persone sia coefficientè indispensabile 
al compimento di tali atti.

Orbene, con la nuova regola che si. propone, 
può perfino accadere che vada a redigere un 
inventario, in determinata località, il notaio di 
una provincia lontana, il quale nemmeno sia

' in grado di intendere, il dialetto che si parla
in quella regione a lui estranea.; in tale ipo
tesi egli sarà costretto a nominare un interprete 
per mettersi in grado di eseguire le operazioni 
dell’ inventario.

Data la delicatezza e l’importanza di queste
operazioni, e dato che fino a tutto oggi, per
osservanza costante, da che sono in, vigore il 
Codice civile e la legge notarile, è sempre ac­
caduto che gii inventari siano fatti dJstretto .
per distretto dai notari che hanno rogito in 
quel distretto, o dai caucellieri giudiziari che 
hanno facoltà di esercitare la loro funzione 
nella circoscrizione giudiziaria, 1’ Ufficio cen­
trale crede che sia cauto mantenere lo stato di 

■ cose 
easo,

attuale. Può darsi che in qualche singolo
co me ha fatto r ipotesi il senatore Po­

lacco, possa costituire un vantaggio per taluni 
eredi la delegazione di un unico notaio a com­
pilare r inventario ; ma in altri dieci casi può 
darsi che torni a scapito di eredi assenti o di 
altri interessati alla successione, che hanno 
ugualmente diritto a legittifna tutela nella 'conv 
pilazione dell’ inventario.

Perciò non crediamo che ci debba preoccu­
pare un lieve vantaggio eventuale in vista di 
danni eventuali che per lo meno equilibrano 
e assorbono la considerazione di questo van­
taggio.

LAGrASi. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGASI. Ho domandato di parlare dopo' le 

dichiarazioni che sono state fatte dal senatore 
Mortara in nome dell’ufficio centrale.

Se prima io avevo dei dubbi intorno alla 
bontà delle disposizioni dell’art. 27, dopo le sue 
parole io mi sono convinto che questa dispo- 
sizione è, buona, e non può recare quegli in­
convenienti, ai quali l’onor. senatore ha ac- 

■ connato.
È indubitato, innanzi tutto -« egli stesso lo ha 

ammesso » che talune volte far compiere da un 
solo notaio un inventario, od altro atto relativo 
ad una qualche successione, torni più utile al- 
P erede che affidarlo a due, a tre o a quattro, giusta 

l’ipotesi che è stata affacciata dal senatore Ber- 
tetti. Ma prescindendo da questa considerazione/ 
che è tutt’affatto di convenienza, a me pare- 
che si possa votare l’art. 27, senza -esitanza e 
senza temn, perchè nella frase « egli procederà 
per delegazione dell'autorità giudiziaria » evvi 
la garanzia di una ra.zionale applicazione; L’au­
torità giudiziaria vaglierà tutte le Gontingenze 
di fatto cui darà luogo l’apertura della succes­
sione, esaminerà e dirà se sarà il caso di asse­
condare i desideri degli eredi o meno. Crederà 
conveniente che la delegazione si dia e la darà; 
non lo credérà conyenientè, non la darà. Mi 
pare proprio che non vi siano quegli ostacoli 

-a che ciò si compia, dei quali ha parlato con 
la sua competenza l’onorevole senatore Mor­
tara. A questo proposito anzi debbo.dichiarare, 
che se mai una frase nella-improvvisazione 
men che cortese e corretta fosse-^sfuggita dalle 
mie labbra al suo indirizzo, essa deve ritenersi' 
detta proprio senza nessuna intenzione.

, {Segni di diniego del senatore Mortarcd.
Tengo a far qui questa pubblica dichiarazione 

perchè è troppa’la stima che ho del senatore 
Mortara per lasciare che altri possa credere- 
che abbia voluto esprimere un concetto men 
che riguardoso verso di lui.

PRESIDENTE. Il senatore Polacco mantiene . 
la sua proposta?

POLACCO. Confortato anche dairappoggio, 
del senatore Lagasi, io tornerei proprio a ri­
volgere preghiera all’ Ufficio centrale ed al 
ministro di . consentire che 1’articolo si voti 
com’ era nel testo ministeriale tolto l’inciso:
« purché resti nello stesso distretto ».

MORTARA, presidente - dell’ Ufficio centrale.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA, presidente dell’ufficio centrale. 

Fra i dubbi che sorgono a proposito di questa 
frase, che il senatore Polacco vorrebbe abolita, 
c’è anche questo: che il' compilatore del testo 
- che non può spiegarla perchè 'non è qui pre­
sente - abbia inteso di ammettere che il no­
taio possa bensì essere delegato a compiere 
funzioni fuori del suo distretto, ma in un altro 
distretto solamente, perchè quella frase : .« pur­
ché resti nello-stesso distretto», può riferirsi 
non al distretto dove ha normalmente la sua 
residenza, ma al distretto dove sia delegato a 
compiere operazioni fuori del proprio naturale
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territorio. .Ora, levando-, questa .frase, si aggra­
verebbe la portata della disposizione, perchè
si capisce che, correggendola, e precisandola
nel significato che ora-accennai, non potrebbe
produrre inconvenienti., molto gravi; ma le-
vando quelle parole, ne viene la conseguenza 
che. un notaio può girare tutta l’Italia in base 

'. ad un’autorizzazióne giudiziaria, per compiere 
atti che spetterebbero normalmente ai notai 
di tanti altri distretti giudizicrri.

A questo proposito osservo all’onor, senatore 
Lagasi che se è‘vero che nel testo cautamente 
era stato stabilito che occorra l’autorizzazione 
giudiziaria, non bisogna dimenticare che si . 
tratta di autorizzazione da rilasciarsi in sede di 
giurisdizione volontaria, cioè sopra istanza di 
un solo interessato, senza contradditori. Adun­
que può darsi che di fronte .a quella persona 
che abbia interesse di mandare il proprio no­
taio in giro per tatti i distretti notarili d’Italia, 
vi siano in:eressi di terzi cheli tribunale non 
può valutare quando emette questa autorizza­
zione. Un tribunale non potrà avere difficoltà 
ad accogliere-.domande di questo genere, per­
chè saranno. fatte ordinariamente designando 
un notaio degno di tutto il.credito e di tutta 
la fiducia, come potrebbe essere l’onor. Lagasi, 
al quale in questo modo mi piace di ricambiare 
la manifestazione cortese di stima che egli ha 
voluto rivolgere a- me; ma pensi come si tro-

PRESIDENTE; Domando all’on. senatore La­
gasi se anch’ egli, coinè 1’ onorevole senatore 
Polacco, non insiste nella sua proposta,

LAGASI, No, non Insisto,
PRESIDENTE, Non avendo gli onorevoli se­

natori Polacco e Lagasi insistito nella loro pro­
posta, se .non si fanno altre osservazioni, l’ar-
ticolo rimane soppresso. cosi come era
proposto nel testo del disegno di legge con-
cordato tra l’onor, ministro ed’Ufficio centrale 
del Senato.

Il seguito della discussione del presente di­
segno di legge stante l’ora tarda è rinviato alla 
seduta di domani.

Risultato di votazioni.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­

tazione a scrutinio segreto :
Per la nomina di un componente la Com­

missione d’inchiesta sulla spesa per la costru­
zione del Palazzo di Giustizia in Roma:

Senatori votanti.
Maggioranza . .

II sen. Tarditi .

. . 98
. . 50

ebbe voti 55

veranno mortificati in alcuni casi di questo
genere i notai dei distretti ove questa funzione
viene esercitata. sia pure da persona degna
della massima stima, ma a tutto loro scapito 
professionale e a diminuzione della, loro stessa 
riputazione personale. Io credo, tutto conside­
rato, che si faccia intorno a questo articolo, 
una discussione più solenne, di quella che esso 
merita.

Con dispiacere, pertanto, malgrado l’autorità 
degli onorevoli preopinanti, 1’ Ufficio centrale 
deve, d’accordo con 1’onor, ministro, insistere 
nella sua opinione, -,

POLACCO, Domando di parlare.' 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ‘
POLACCO. Per non far perdere troppo tempo 

al Senato, di fronte a cosi recise dichiarazioni 
da parte dell’ Ufficio centrale del Senato, di- 

' chiaro di non insistere nella mia proposta.

»

.»
Marinuzzi . .
Giorgi . .
Cadolini

5>

Voti dispersi........................ ....
Schede bianche..................................
Proclamo eletto il senatore Tarditi.
Proclamo il risultato della votazione

13
7

■ 6
4

13

a scru-
tinio segreto dei seguenti disegni di legge:

Sull’ insegnamento dell’arabo nelle scuole 
tecniche :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

Autorizzazione allo

101
97

4

stanziamento della ’
somma di lire 10,000 nella parte straordinaria 
di ciascuno dei bilanci dal 1912-913 al 1914- 
1915 per affitto di locali in servizio della Regia 
Accademia di belle arti in Milano:

Senatori votanti . . 
Favorevoli ' . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

101
94

7
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Assegnazione straordinaria di lire 398,985.22 
per i lavori di ricostruzione della basilica di
Sau Paolo in Roma;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

101
95

6

Leggo l’ordine del giorno per la sedutai di 
domani alle ore 15:

I. Votazione a scrutinio segréto del seguente 
disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero di grazia e giustizia e dei culti per l’e­
sercizio finanziario 1912-913 (N; 789). •

II. Discussione dei seguenti disegni di legge ;■
Ordinamento del notariato e degli archivi 

notarili (N. 397 - Segatilo} ;
Approvazione di maggiori assegnazioni di 

lire 8095.14 per provvedere al saldo di spese 
residue- inscritte nel conto consuntivo del Mi­
nistero della marina per l’esercizio’finanziario 
1910-911 (N. 771);.

Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario 1911— 
1912, in conseguenza della spesa per i servizi 
del contingente militare marittimo e delle Regie 
navi distaccate in Estremo Oriente (N. 782) ;

Assegnazione straordinaria di lire 90,000 
da inscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l’eserci­
zio finanziario 1911-912, in conseguenza delle 
spese per la vigilanza sanitaria nei porti 
(N. 784);

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 28,746.37, verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato . di 

previsione della spesa del Ministero della ma­
rina per l’esercizio finanziario 1910-911, con­
cernenti spese facoltative (N. 787);

Approvazione di eccedenza d’impegni per 
la somma di lire 81 verificatasi sull’assegna­
zione del capitolo 74 dello stato di previsione 
della spesa, del Ministero delle poste e dei , te­
legrafi per l’esercizio finanziario 1910-911 con-' 
cernenti spese-facoltative (N. 764));

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911- che proroga^ a tutto iì 31 di­
cembre 1912 il corso legale dei'biglietti della 
Banca d’Italia, del Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia (N. 765);

Conversione in legge del Regio decreto col 
quale venne concessa la indennità di disagiata ' 
residenztt, durante l’esercizio finanziario 1911- 
1912, agli impiegati civili residenti nei comuni 
maggiormente danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908 (N. 761);

Acquisto di un hiagazzino per la custodia 
del materiale profilattico in Milano (N. 797) ; .

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell’interno .per l’esercizio finanziario 
1912-913 (N. 734);

Infortuni degli, operai sul lavoro nell’agri- 
coltura (N. 386);

Modificazioni-alla legge 2 luglio 1896, n. 254, 
sulLavanzamento nel Regio esercito" (N. 530) ;

Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 
della marina militare (N. 634);

' Contributo dello Stato alla previdenza con­
tro la disoccupazione involontaria (N. 370).

'La seduta-è sciolta' (ore 17.45).

Licenziato per la stampa il 19 maggio 1912 (ore 11.30).

Avv. Edoardo G-allina

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


